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Richiami, e. cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto cui 
" «si spedisce il Giornale. ; 
Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato, cent. £@, 


ci vuk!. i ; » 
à ‘Firenze, 5 Luglio ” fia: sere.rinfrescate da leggieri vénticelli 
{| non.ostante che certi strani aquiloni ci ten: 
gano in forse, se pur già siasi spiegato ilvero 
estate , tanto fredde ne paiono ‘certe “ore del 
giorno, ‘ora ci vorrebbe che bene di-spesso si 
cioe li ragione di radunarsi a festa , 
tto ieri "i i 
cietà del tiro rici aio 


Sarebbe,invero questo un vivacissimo di- 


FUORI 1 NOMI! 


Darmolte parti ci si. dice ‘che, giacchè 
‘noi ‘non ‘siamo contenti del gabinetto Me- 
nabrea ,, dobbiamo | avere in pronto una ( 
lista di ministri futuri; e; dobbiamo pub pro mercè, il:quale si solleverebbe. alquanto 
blicarla affinchè sia discussa. Sarebbesud | siasi on monotona }-inerzia,. a. cui.\pare 
nuovo modo ‘di ‘applicare la costituzione |: porta at da la città nostra , che 
del nostro.Stato; enon vogliamo nem ordinate alpi. "N sg pre er :4 
o “ $ s A » d 
far avvertire quanto: sia» esorbitante. ; Mà | per rendere-frequenti le:serate tellistine come 
nel: caso nostro è assurdo. { quelle che'ci' fecero godere ‘testè i nostri‘ec- 
Se il presente gabinetto, confortato ‘dà | cellenti tiratori in-onore della solenne distri- 
una buona maggioranza, avesse contro puri dei SEI da pui ting nelle s0- 
sò soltanto la nostra opposizione; sarebbe Dio SRTCizioni, Berohb 13 vaghisitna 
oa 3 fest: N x i 
naturale *il ‘dirci: ‘giacchè siete voi soli a ana AO ilo. di ig Pai 
non esser contenti di ciò che ‘piace a | maestoso. del Valea erdican Pi digione 
quasi» tutti. gli altri, «abbiate almeno la della Società.del.Tiro. a.segno , grandissima 
compiacenza: .di farci sapere quello che | parte delle nostre eleganti/.signore: isotto-una 
avete di meglio e poî”giudicheremoò se in salo ‘improvvisata ; ‘splendente= di: luei » vario- 
previsione di questo meglio | possiamo ri- Lace 5 formare una incantevole passeggiati 
nunciare al buono di cui ci. contentiamo. RT RA ne een agi 
N : AUgHione 0 ‘ofei le 
Cini sit sii RADI di rigogliose verzure, al suono delle più sva- 
‘vare quesi Fiate. armonie, della nostra musica municipale. 
gabinetto. non ha più l'appoggio del Par- | Se così bello.spettacolo offeriva all'occhio Doll: 
lamenito:6 non può sperareedi trovarlo nel 1’ accolta...eletta..che,,applaudiva ai, nomi dei 
paese ricorrendo alle ‘elezioni generali, © Morar nelle prove dell’ armi» da bersaglio , 
qual ragione, di' fronte a questa nostra elaionte psi pra mene 
4 è: A 5] JI ll: ‘stupende! amuole che 
d» mei RIPARI DO mirabilmente sì prestcettibere al compo di fe- 
n Tr dI TO |sticciuole improvvisate a pubblico'divertimento 
‘ ministero prima’ dî “abbandonar: questo? durante il ‘tempò salino: PA Società - del Tito 
Il ministero. Menabrea non può più restaro | dev’ essere moltissimo soddisfatta” del gradito 
perchè ha perduta ogni; vitalità ,. 6. dob- | trattenimento; che ha procurato ai, suoi. invi- 
biamo- crederci» ine così» disperata» condi- vr. Ana! ».d° altra, parte ;; hanno compiutà- 
zione da vedere ‘impossibile ‘ogni altra sr suala Mar Oper 
‘fombinazione ministeriale! nel gran partito | noue inoltrata. + cL -. COORTE 
‘liberale, fuori di ‘questa che;ò. irrimedia- ‘Quanto furono perd le danze gradevolmente 
bilmente condannata?» ; iniziate e continuate dalle numerose coppie 
Si ‘vuol forse contestare ‘la giustizia | delle gentili danzatrici e, degli arditi dame- 
‘delle nostre previsioni sulla sorte che spetta | Fini ; quanto fu il diletto di spaziare sotto una 
alla presente amministrazione, sia che vo- | Pi965l di vividi raggi fra una ridente siepe 
glia tentare la ‘’prova dinanzi’ al Parla- È Sn brigate Haga least vialo 
diva: o i _ |-illuminato, rettanto fu notevole «il» princi - 
mento, sia che voglia appellarsonie alle ele pale argomento ‘della semi-marziale solennità. 
zioni? Una bella marcia fantasia dell’ ingegnere Broc- 
Nonverediamoche-alcuno possa farlo sul l'chî, uno dei soci del Tiro a ‘segno; ‘e dedicata 
serio. Lo stesso ministero ha la Coscienza | a S:' Altezza il principe di C*rignitio, che in 
della situazione qual’ è, el’ aver prorogata | persona ne udiva e ne lodava la graziosa idea 
la sessione alla vigilia della : discussione cel AEPIRINLNO dava il segnale. dell'aprivì 
sulle petizioni che riguardanoril.macinato, pr = e 
ha mostrato chiaro. quale sia la sua fede miati teneva dietro a segnalare pubblicamente 
nella maggioranza che sino ad ora lo s0- | ;1 merito particolare di ciascuno; E qui. pià- 
rt pe: i ni cemi riferire un-nome”che uilii più» volte ri- 
fa si dirà: se non è sostenuto dalla | suonare tra i vincitori nelle gare: diverse, vo- 
maggioranza nella Camera cho nessun uomo glio dire quello‘ dal ‘ signor Spirito Garneri, 
di buonsenso può, ormai sperare di man- |, tanto più che appassionatissimo in tutte le 
tano i ia ss deter lappall all abbr, td I po spe 
nazione. E noi vi ripetiamo‘ ciò “che ab- | 4;.tinzione, Anzi i soviale dado 
hi PI sv distinzione: Anzi, nel tiro nazionale austriaco 
biamo già detto; hadate, a giò. che fate. tenutosi’ a; Vienna lo scorso; anno; fu desso che 
Tentare il cimento dinnanzi ‘alla Camera | solo intervenne dei tiratori italiani e menzione 
può essere consigliato da ‘una perduranza onorevolissima‘ne fecero ‘i giornali . di, quella 
di proposito che non è ora nostra inten- ‘|‘città aserivendo il -suo-nome fra i tiratori che 
‘zione di giudicare; tentarlo, dinnanzi alla | avevano fatto» la‘ miglior prova. es serangtà 
i È - | che quest’ Associazione «degnissima lei. tiratori 
pera DI pe gra gi) ct; porge a’ suoi componenti col mezzo di pub- 
tà di cui forse! nessuno potrebbe mi- |.tliche dimostrazioni a’ lustro di “quell ‘che 
surare l'estensione. più esperti si rendono hell’ottimo” esercizio, 
Procedere. alle elezioni: generali ;in cat- 
tive condizioni, noi lo sappiamo pur troppo 
per .durae ripetuta esperienza, è um ‘er- 
-rore che può menar molto lontano ed al 
quale inadeguatamente- rimedie.la»tarda, 
demissione, d’ un. gabinetto , che ha male. 
giudicata la situazione .in..cui, si trovava. 
Noi non pretendiamo= che la nostra per- 
suasione ‘abbia ad ‘essere accettata ad'oc- 


debb'essere sprone non solo, a quelli che già, 


sonovi ascritti, ma eziandio agli estranei di 
avvicinarsi ad.essa e di sostenerla alacremente, 
perchè sarà sempre glorioso per una nazione 
contare numerosissimi i suoi figli che sappiano 
all'uopo fornire un IbraGcio. sicuro . alla difesa 
chi chiusì dagli ‘altri, è noù Ci passa nem- 
meno» per -la testa la pretensione: «d' im- 
porci’ alle‘altrui ‘convinzioni. Abbiamo giu- 
dicato senz'.ira di parte e senza odio di 
- persone, la condizione del paese, quale ci 


comune. 
Intanto la ‘adunanza ad ora assai ‘tarda si 
sciolse , e_al cessar delle musiche rallegrànti 
© al tornar delle sontuose, vetture verso la di- 
mora;-chissà quante delle dame che ancor ad- 
santi. delle coneitatermosse del: ballo, aspirando 
i soavi profumi che inebbrianti spandevano 1 
appare e quale crediamo ‘che sia realmente: 
Siamo profondamente persuasl di essere 
‘nel vero è d’avere con: noi, consenzienti 
tutti gli uomini politici di vaglia, qualun- 
que sia il partito in cui militano. L'avve- 
‘ nire deciderà se ai, nostri consigli sarà 
fatta buona accoglienza e/s® dall’ accettarli 


fioriti cespi del nuovo' giardino, non ‘avranno 
immaginato, come a me accadde, di rinnovare 
o respingerli Îl passe” conseguirà buoni e 
perniciosi frutti. 


qualche volta 1’ incantevole diletto di quella 
ini ge —_ 


sera tra lè piante istesse, ehe così bella mo- 
‘CORRISPONDENZE ITALIANI 


stra e rigogliosa vanno di sè ficendo sulla 
Lo ripeto ancora, Torino ha' bisogno di 
Tonmo, 4° luglio. — Ora che siamo nella 


crearsi questa novità di passatempo serale, in 
cui concorra |’ elegante. società a campestre 
sollazzo;di.danze e di ameno, conversare al li- 
bero spirare delle salutari, aure imbalsagiate 
dille firesche' verzure delle colline e del piano 
circostante. 

Gi pensi’ la Società dei. cannottieri , che sì 
bene' costituita può uscire dalle acque per im- 
piantare in terraferma un sistema di serate , 
che la renderà benemerita ed'immortale presso 
le dame cortesissime della ‘mostra Torino, 

Alla Villa della Regina con fulta lena ‘si 


- Domenca 


PIN 


‘Giornale Quotidiano 


gurazione dell'Istituto femffinile che vicavrà 
stanza. e che. si farà il giorso. 4 del corrente 
luglio, -Vi èrattesa S. M. il Re, che.dovrà as- 
sistere avtale: solennità. | 

La dittà nostra saprà ‘attestare: al generoso 
'Monarca; ©he' faceva così insigne dono alla'na- 
zione dell’edificio, in cui sì raccoglieranno le * 
giovinette degli illustri  benemeriti* di‘ èssa , 
come sappia rispondere all’alto dovere di'tanta 
meritata riconoscenza. 


Dili elica 
Gi..scrivono. dalla, Spezia, 2 luglio: 


‘Durante *la mafattia”dell’ aigusta sua Con- 
sorte, quantunque ‘ profondamente  ngustiato 
per la gravità della medesima, S. A. Ri il 
duca d’Aosta faceva pervenire a quest’ Ammi- 
nistrazione..comunale suna cospicua somma de- 
stinata a-sollievo dei poveri di questo comune. 
L?‘Amministrazione: comunale ;. approfittando 
della’ favorevole occagione, ‘mentre pel. hen.ac- 
cetto ‘donò'yli rendèa le dovutergrazie;igli-ras- 
segnava; a nome” della” popolazione gli'atti 
della più’ Sicura ‘cordoglianza e' le ‘proteste di 
illimitata deyozione, 

S.A. R aveva già espressa a Viva Yoce al 
isiadaco;«cav De” Nobili, lassua) riconoscenza 
per le sincere dimostrazioni d'affetto, ricevute 
dalla: popolazione; ed ‘in questa circostanza lo 
fece}*senza ‘indugio,' ringraziare: persmezzo del 
l'suo primo ‘aiutante di campo, ’iarchese Pra: 
gonetti: Ma, quasi reputando instifficienti que- 
sti segni non. dubbi del suo gradimento, isi 
degnava, rivolgergli. il .30.p.p. giugdo. unt let- 
tera autografa; che: mi. pare opportuno, di: ri- 
produrre, ;equi:vi traserivo : xl 


Ill.mo, signor Sindaco 


In mezzo alla profonda aflizione nella, quale mi 
sono ‘trovato: per: îl ‘grave «pericolo »che. correva la 
mia amatavconsorte-la| principessa Maria, mi fa di 
non lieve»-conforto il ricevere tante prove di af- 
feto per parte di molte popolazioni della Penisola, 
ma fca.queste certamente quella che. più da vicino, , 
e con coptinuo e. non mai smentito inferesse con- 
tribui a confortarmi. fa la buona popolazione di; 
Spezia così degnamente da V. S. rappresentata. 
La memoria del delore provato, e della consola- 
zione della guarigione, non, sarà in. me giammai 
disgiunta dal ricordo della vostra affettuosa devo- 
zione. Le parole da V. S. indirizzatemi a nome 
dei suoi concittadini resteranno sempre. presso di 
me, come perpetua e preziosa ricordanza dell’ af- 
fetto vostro... — Ii 

Voglia la Provvidenza darmi occasione propizia’ 
per ricambiarla contribuendo nel modo che mi sarà 
migliore, sotto gli ordini dell’augasto mio Genitore 
sia alla prosperità vostra speciale; sia’ alla' gloria 
dolla nazione intera, alla quale io con tatti i miei 
abbiamo dedicato la vita nostra ® tutti'noi stessi. 

È con ciò La prego, illustrissimò sig. Sindaco, 
a.voler far noti i sensi, del mio grato animo ai 
suoi concittadini. 

Spezia, 30 giugno 1869, 
Awepro Di SAvolA: 


lf. mo sig. march. De. Nobili, 
sindaco della città di Spezia. 


e 


AI senge Verona scrivono da Firenze : 


Pare ‘che il sistema di non serupoleggiare’ sui 
mezzi per rinvenire documenti. a carico. di uno od 
altro Tizio sia ormai innalzato qui è sistema ordi- | 

È mario, perchè oggi ‘mi viene annunciata: altra sot- 
trazione di carte. 

“Ideputato Fogazzaro ; membro «della: Commis- 
sione d’inchiesta, è stato questa volta fatto segno 
a'qualche: colpo’ sul: genere! di squello. toccato al 
l'on. Fambri. È 

Infatti al Fogazzaro sono state intercettate alla 
‘posta; dal‘ persone: estranee, quattro lettere. in una 
settimana. 

«Bsse ‘erano! tutte di «sua. moglie e non.trattavano 
che \diaffari* famigliari. È 

Forse si ebbs sospetto-che il Fogazzaro, veneto, 
potesse essere parziale; traitandosi.che sono. veneti: 
anché il Fambri ed il. Brenna, ma è un gratuito 
insalto ‘che si. fa ‘ad: una, persona. rispettabilissima, 
della cui onoratezza rendono tutti testimonianza. 


— —— eee, 


IL CONCILIO ECUMENICO 


tTroviamo:nel..Journal, des; Debats del 2 molti 
ragguagli sulla opposizione che il. Concilio, ecu- 
menico incontra fra i cattolici della Germania. 
P.re che le proposte della «Baviera sbbiano. 
citentità l'adesione della Prussia! e deliaemeg- 
gior parte. degli Stati tedeschi, i qual ter- 
ranno., in questa materia, una condotta co- 
mune. I yescovi , incoraggiati da questa ini 
ziativa ,:sì, preparano. anch essi alla lotta. Si 
afferma che la maggior . parte dei 60, vescovi 
tedeschi che devono recarsi a Roma  soster- 
ranno idee d'indipendenza. Ora il movimento 
sî propaga fra i laici. « Il:partito dei gesuiti, 
scrive il citato» giornale ; s’ inganna ‘se vuol 
‘trattare la Chiesa germanica come le. Chiese 
di Francia, del Belgio , ‘dell’ Austria: e del- 
VItalia. In Germania , le du» ‘confessioni eri- 
stiane: vivono da trent’ anni in ina sjweie di. 
matrimonio misto; grandi abitudini ‘di tolle> 
ranza vi presero radice, e non convienè ur- 


china artifiziosa che muove alla tiva del Po. 
stagione, per eui così piacevoli sì fanno le! vanno apprestando i preparativi per la inau- 


Ri 


tarle, La Germenia dè stuta. fatta mercà la 
* 


provinoie presso gli. 


Street Strand. 


‘zionale. Si ha torto 


assai vivaci, » 


mati quasi in tutta la Germania. 


spondenza francese alla Civiltà cattolica. 


sabilità. 


Concilio. 


quale fece dichiarare 
| sarebbe ricevuto , con 


che .il suo ,rappresei 


il trono pontificio: ma nello stesso tempo îl 


Concilio, attesochè il Papa stesso non è ih grado 


‘semblea. * 


minata dal, Papa e composta dei teologi più emi- 
nenti del mondo cattolico, la missione di redigere 
il programma del Concilio; essa ‘non ha'altra mis- 
sione che quella di: riunire. i materiali. necessari 


nella sua saviezza : prenderà in deliberazione. In 
altre parole: il cardinale Antonelli. confermò. în 


Roma hanno sempre detto : che il Concilio soltanto 
è competente. per redigere, il. suo programma, € 
che tutto ciò che hanno affermato sinora i, gior- 
nali non si fonda che sopra supposizioni. gratuite 
od azzardate. 

Tn quanto concerne il \modo"secondo,cui le po- 
tenze cattolichè sarebbero rappresentate. al Conci- 
lioy: illcardinale ‘segretario di Stato ha-lasciato di- 
vedere che la Santa Sede vorrebbe, assicurare di 
rappresentanti: di queste potenze presso, il Conciliò, 
una-situazione analoga a quella degli ambasciatori 
attualmente accreditati presso il sovrano Pontefice. 
r‘Se ‘uno’ o'l’altro degli. Stati rappresentati diplo- 
maticamente a Roma desidera indurre. la «Santa 
Sede.ad adoltare;certi provvedimenti od. ,a.modi- 
ficare' certe! risoluzioni;..esso: incarica il suo -.rap- 
preseritante d’indirizzarsi direttamente al Papa, od 
al: segretatio! di: Stato ; e.secondo le circostanze; 
rappresentante; disimpogna .il suo incarico .verbal- 
miente od-in iscritto. 

Il Papa allorchè l'affare riguarda gl’interessi 
‘della’ Chiesa cha: sempre cura» di consultare la Gon- 
gregazione; ‘alla competenza: della «quale spetta d'af- 
fare, e soltanto dopo aver rdito il parere: della Com 
gregazione è ‘data-risposta asghi di-diritto, 

Lo stesso’ modo” di ‘procedere’ sarebbe osservato 
rignardo ‘al Concilie dagli ambasciatori straordinari 


!|\‘dello' potenze cattoliche! Essi sarebbero: accreditati 


formalmente ‘presso ‘l'assemblea; alla quale. avre 


e le proposte dei loro ispettivi governi® Il Concilio 
rinvierebbe queste dotiandé d’queste propvsto al- 
V'esamo delle’ sezioni: competenti, ed è ‘in seguito 
‘al rapporto ‘emanato daquesto sezioni ‘ch'essò pré- 
‘parà ‘la ‘sua risposta: Come a Trento, il prossimo 
Concilio divider)©le'sue ‘sedute in tre tategorie.: 
pubbliche, semi-pubbliche-e segrete, Gli ambascia- 
tori‘dellè potenze cattoliche siederebbero» nello se- 
dute pubbliche e semipubblich'+; e-t:nto nelle une 
come nelle alire essi potrebbero indirizzare sì Con- 
dilio le domunicazioni' dei loro*Guveroi, Le sedute 
segrete ess ndo riserbate esclusivamente all’episco- 
pato, gli umbasciatori non’ vi assisterebbe;o,; però 
ls potenze ‘cattoliéhe' vi sarebbero rappresentate da 
un membro del loro episcopato ; così, per esempio, 
è notorio che al Concilio»di Trento il cardinale di 
Lorena fu il rappreseutante principale della Francia. 

Da tulto ciù che precede, risulta chiaramente 
che non solo lè ‘apprensioni ‘e le'diflidénze sparse 
dagli avversari della Chiesa contio le tendenze del 
*faturo Concilio sono premiatute' od' esagerate; ‘ima 
altresì che'la'“Santa Sede, langi dal voler conte- 
stàre al potere civile “la facolwà “d'intervenire ,'‘ nei 


cd 


LE ASSOCIAZIONI $1-RICEVONO 
HO Fan, al co oe dal gira, a dell fiati, n. 10, Note 


A Parigi, all'Acmce sHavas, reo J. J. Rousseau; 1. 51. A Loi 
* Davis et Cowr., Finch-Lane, Cornbil. A West-End Branch Ri DE , Cecil 


Le Ieigro.ei i reclami devono essere inviati franòhi alla Direzione del Giornale 


Fenox, i 
La inserzioni costane L. 1 la linea. 


scienza, è la'sciertza vi: ha ‘un'importanza na- 
di ‘offendere quel senti- 
mento combattendo’ la scienza: tedesca .col- 
Parma dell’Indice — telum imbelle sine ictu — 
è mettendo le Università, queste figlie predi- 
lette della‘ Germania:;/al bando dell’ opinione 
pubblica: È imprudente di spingere all'estremo 
uri popolo in ‘cui i fedeli hanno 1° abitudine 
dî ragionare e di prender parte attiva negli 
affari religiosi ; un popolo le cui aspirazioni 
liberali e nazionali sono, in' questo momente, 


Dopo: queste! parole ;x. # - Jeurnal des Debats 
riproduce un indirizzo dei fedeli di .Coblenza” 
al vescovo dî Treveri , in cui sono esposti i 
lamenti e.i timori dei cattolici tedeschi , fa- 
cendo notare -che simili indirizzi vengono fir- 


A cagione della sua lungliezza non possiamo 
riprodurre questo doeumento ;*il vuale è una 
solenne protesta contro le dottrine’ del Sillàbo 
e dei ‘gesuiti ‘che ‘si ‘vorrebbero far trionfare” 
nel Concilio e sovratutto contro il programma 
del Concilio stesso, pubblitato*in‘una corti» 


Siillo stesso argomento ‘del Conctlio' il. Me- 
morial. diplomatique riassume nei seguenti ter- 
mini le ‘informazioni del’ suo” corrispotidente 
di Roma, delle quali gli lasciamo la Tesfion- 


Non»solo"l'ambasciatoresidî Francia* ha;parlato 
al segretario di Stato»delle quistioni che si riferi- 
| seono alla. rappresentanza. delle. potenze cattoliche 
al futuro Concilio, ma anche gli espresse, in nome, 
del suo governo ;-il-desiderio di. essere informato 
anticipatamente del programma delle, sue felibera- 
1|:zioni; ‘affinchè il gabinetto, imperiale. possa agire 
con perfetta cognizione di causa allorchè sarà giunto 
il momento di preodere una decisione riguardo al 


‘Abbiamo già detto' che la.Sania Sede, ha-accolto 
‘con: premura..le proposte del goyerno francese. al 
inte 
tutta la -deferenza dovuta 
alla nazione a cui appartiene, nonchè ai servigi 
eminenti ‘che la.Francia rende. alla Santa Sede 
mediante la protezione efficace colla quale essa copre 

cat 
dinale Antonelli espresse»il “dispiacere di non no 
tere ottemperare alla domanda del marchese di 
Bannevillè in Quanto concerne il programma del 


d’indicare anticipatamente-le quistioni che saranno 
portate all'urdine del giorno in sono a ‘ynell. as | 


È per errore»che si attribuisce alla consulta no- 


per. dilucidare: le quistioni che l’augusta assemblea |: 


modo ufficiale ciò che i nostri corrispondenti di {> 


berò il ‘diritto di rimettere:direttamente'Te-dogiande . 


N. 484 


Finanze, n. 19. Nelle 


Dausr 


. 

è limoiti. assegnati dal dirillo canonico; alle; delibera- 
berazioni del Concilio , propone una combinazione 
che concilia tutti gl’ interessi. È ciò. che ‘spiega 
perchè la Francia e l’ Austria non vogliono favo- 
rire ed incoraggiare l’agitaziene che il principe di 
Hohenlohe ed il conte di Bismark ' cercano di or- 
ganizzare fra i cattolici ‘della’ Gerraenia contro Îl 
prossimo Concilio. 


—_—______-«eo__—_——___—__ 


Li 
AI Corriere Uelle Marche di ‘Ancona del 2 
scrivono ‘da Roma il 30 giugno :. 


Qui sii tenta di organizzare una muova associa- 
zione nazionale. col titolo. di Società. democratica. 
Corre per, la città un manifesto a stampa in cui 
Viene svolto lo scopo che si prefigge tal Società, 
cioè l'emancipazione di Roma è la stia annessione 
all'Italia, seguendo il programma dell’antica‘Giunta 
nazionale! romana. Gli affigliati a tal Società -deb- 
bono presfare un giuramento, la-di cui, formola è 
parimenti riportata nel manifesto. suindicato; Ciò 
ile, dà subito l'aspetto di setta, e nel tempo mede- 
simo è un mezzo assai debole per rattenere i fur- 
fanti da azioni indegne. I traditori hon hanno avuto 
thai timore dei giuramenti: Un'altra eontizione che 
si ‘esige per entrare in delta Società si è che gli 
|’ affigliati debbano esser persone che non siano state 
aderenti ai) cessati Comitati romani. Da tuito ciò 
e dalla: tinta. mezzo repubblicana che ha tale as- 
sociazione, comprenderete bene ehe, sarà. ben, dif- 
ficile.che la medesima possa riuscire nna ‘c0sa s&- 
ria, ed, arrivare a riunire un'gran numero di 
adepti. 


-+e-o_- 


HOTIZI E-ESTERE 


leri abbiamo riprodotto dall* Avenir Natio- 
nal ‘un'dispaccio’ ‘telegrafico che smentiva la 
notizia che l’Inghilterra! avesse | appoggiato a 
Brusselle- le pretensioni francesi» La Francia 
del 2 mentre.riconosce che 1’ Inghilterra non 
hacdato ‘ai propri consigli una forma molto 
‘accentuata; \sòstiene però che ha parlato in quel 
senso cercando..di persuadere il Belgio «a fare 
delle concessioni. 

© La ‘stessa France smentisce che , per ora, 

si tratti di richiamare monsignor ‘Chigi dalla 
nunziatura di ‘Parigi. Ciò potrebbe . però av- 
venire, se monsignor Chigi, ‘come’ sì ‘arede, 
fosse mominato cardinale. 

In seguito a domanda della Prussia il di- 
rettore del Bollettino internazionale di Dresda 
era stato sottoposto a processo per crimine di 
alto tradimento contro la Germania. Il giurì 
lo ha assolto all’ unanimità e questo ver- 
detto venne accolto colle grida di : Viva l’au- 
tonomia della Sassonia. < 


Era corsa voce che l’ex-regina Isabella avesse 
abdicato in favore del principe delle Asturie. 
Il Constitutionnel narra invece che ‘prevalse il 
partito della non-abdicazione , in seguito alle 
istanze dei membri militari: del Consiglio , le 
quali prevalsero sull’ opinione dei. consiglieri 
civili. 

Quanto alla crisi ministeriale in Ispagna, 
che'è già terminata , pare che veramente le 
cagioni ne siano state assai futili. In una'se- 
duta nacque un diverbio tra il: generale Prim 
e il ministro delle finanze , Figuerola , sovra 
una questione ‘di ‘lievissima importanza. Tur- 
bata così la buona armonia , ‘il gabinetto de- 
cise di ritirarsi, ma Prime Figuerola non 
tardarono a riconciliarsi, ed ora il ministero 
spagnuolo rimane al proprio‘ posto. 

Diamo Separatamente le notizie relative ' a) 
Concilio ecumenico, 


(Corrispondenza particolare. dell’OPINIONE). 


Virna, 29 gingno.. — Il Congresso catte- 
lico riunito in Pest non attira meno..della 
Dieta ungarica, l’attenzione del pubblico, Que- 
stassemblea si. costituì e tenne già due sedute 
soito la presidenza, del principe primate, mon- 


signor. de, Simor:, arcivescovo. di-Gran. Il. di- 


scorso inaugurale, pronunciato da S.. E. Reve- 
rendissima ,,, corrispondeva alla. circostanza 

perchè eoneepito în termini misurati che qdie 
mostravano quanto delicata fosse la. tesi - da 


| trattarsi. Si osservi che il senso dell’ autone- 


mia ecclesiastica non ha nulla di analogo con 
l’ autonomia politica ; trattasi di determinare 
un'autonomia, disse il primate, che possa com- 
portarsi con la costituzione della Chiesa. I de- 
legati ecclesiastici conferiranno con ì Jaici fin 
dove il, potranno , ma, non oltrepisseranzo î 
confini che. eircoscrivono, l’azione del loro. mi- 
nistero, Nessuno degli astanti promosse dubbi 
intorno al senso di queste parole. Tl'prime 
incarico dell’ assemblea gli è quello di' elabo- 
rare uno statuto elettoralé perl’ ‘avvenire. 
Questo Congresso può considerarsi come jre- 
paratorio; al successivo ,. eletto “in' virtù del 
nuovo statuto, incomberà ‘ili occuparsi della 
questione dell'autonomia. UnaCommissione’ di 
nove membri fu eletta all'oggetto di verificare 


1 le elezioni. 


Va qsti ini api le | CRONACA DI FIRENZE. 


persona del signor S e due 
segretari in quelle’ dei signori G.' Polyatt € | 
© conte Antonio-Zicliy. In seguito il conte Giorgi RR , 
ta “propose di leggere una'Commissione '.. Circa le ore, 3 della scorsa motte Vineenzo 
, di altri 18 membri per istudiare e progettare “A-sdi-Firenze.nel passare da Borgo la; Croce 
110 stafuto elettorale definitivo. Questa proposta Yenne-aBgredito:da tre sconosciuti che tenta: 
venne approvata all’ unanimità; eziandio fi ‘fono ‘di rubargli orologio; riuscì però a 
© abadottato il regolamento. della Camera dei ma- medesimo di liberarsi da. costoro dandosi alla 
guati, come norma di procedere GE fuga, e incontrato ‘poco dopo due guardie di 
» sioni. Dall’insieme' non si’ scorge finora alcuna: |P. S- raccontò Jorg.il fatto. Le guardie coa- 
cattiva disposizione. W' Congresso per «alcuni v|-diuvate dai RR. (arabinieri rintracciarono ed; 
giorni riposa aspettando l'elaborato della Com: | arrestarono-gli-aggressori ch'erano tre. giovi- 
missione. Da questo lavoro è dalle ‘opinivini | nastri; vil'maggiore: dei quali non ha peranco 
che verranno: espresse in proposito «conosce- | compiuto 17 anni. — 
remo meglio le tendenze dell’ Assemblea. Il i 
Volksfreund non la perde di vista, ma studia |: 1 ‘iinistrò della; guerra; ‘a cui l'o n.. Mas 
ogni atto del Congresso con sollecitudine *mi- | sapi applicò un epiteto che: doveva metterlo 
sta di alquanta inquietudine. °° | -|bîn molto ‘onore. presso il ‘sesso gentile, fu ac- 
Quanto. alla Dieta ungherese, farà molto se |-cusato di avere speso qualche scudo, per. met- 
riesce.a. votare il progetto di legge sulla ri- |'tere dei fiori nei cortili; del Ministero; ma 
forma dei:.tribunali.\di prima istanza, prima chi passa ‘accanto a-questo locale e. special- 
della chiusura della sessione; Siccome.le, de-.{i mente in via Santa Reparata, è costretto, ad 
legazioni dell’impero sono convocate per il dì |vesclamare ; altro ;che fiori 1. Se vi, fosse il si- 
44 luglio, quindi le sedute dietali non pos-.|-stema ‘inodoro.in permanenza non. potrebbe 
sono protrarsi al :di Jà. del.40,,.1’ opposizione :|- esser. peggio. E di più non diciamo. 
impiega ogni mezzo per guadagnar. tempo © 
ritardare il voto; non rifugge neppure dai 
mezzi atiti-parlamentari, come sarebbe-il tac- 
ciare ‘il ministro della giustizia | ‘signor “Hof- 
vath, di avere premeditatamente fatto morire in 
carcere l’ex.redattore e deputato Boszormengi. | i - à 
Quest’aceusa virulenta e temeraria provocò.un Bollettino meteorelogico scel di 3 luglio 
grandissimo scandalo in ‘seno della Camera. ad un’ora pomeridiana. 
Ognuno sa ‘che il'‘ministero nonha-eolpa' se |... Tempo variabile sulla Peuisola, Il barome- 
il Boszormengi ‘era rovinato ‘di salute; ei: fu.j. tro è stazionario. Soffia forte il S. O. nel cen- 
tradotto in giudizio col eonsenso della Camerà,..|:tro, e il. mare .è agitato a Porto. Torres. 
‘procassate regolarmente dai tribunali compè-.|... Il.tempo è. calmo sulla maggior parte. d’Eu- 
tenti per. delitto di stampa ; se dovè subir la»{.ropa, 
pena gli è perchè la giustizia ebbe il suo corso. {-... Tempo incerto; 
e non se ne deve. incolpare. il;.governo, 


© Basevi, ebbe Ella precisa contezzà?. | 
- msr. No; però seppi che si n ne 
i di forma nélle sostituzioni del pe: 
primo intestato. Queste difficoltà’ farono di 


alla Società della Regìa. 


tere? 


tuzione di Basevi. { 
wres; Vide Ja lettera a Tringali? 


diretta a Tringali. 
»wmes. Vi si parlava di raccomandazione? 


Il giorno 4 luglio avrà luogo Ta'solita festa 
campestre nel: giardino della R.-Società toscana 
+d'orticoltura. 


più positivo. 


vedo che -torture morali. 


ricerca del vero. 


‘ariche in casa ‘propria, il suo male essendo 
incurabile. Forse il governo‘ poteva ‘mitigare 
gli effetti della legge, ma il condannato avrebbe | iù 4 bambini che non avevano aucora 2 anni, 
anche dovuto implorare la clemenza. ‘A ciò | Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
questi non s’ indusse-per ostinazione di  par- { furono 20, cioè 8,maschi e 12. femmine. i 
tito, nè il governo poteva decidersi a condo- Matrimoni ‘del 30 giugno. I 
nare di proprio motoa pena ad un parigino, di Foggini Ulderigo,  caffettiere; e Lepri ‘Isolina; att. 
di Kossuth che attaccava ‘continuamente le Sa A Mao 
leggi dello Stato e sovvertiva l'ordine. ! | Fattiehi eopolto;'fiaecheraie, ‘evPini "Caterino, 


pre » | atti a casa. 

Quest'incidente ebbe per effetto un voto dit Martini Guiglielmo',*vèrniciatore:; ‘e Gherardelli 
biasimo. che ‘la. Camera pronunciò. contro fil "Rosa, ‘att. a''casa: 
deputato. Iranyi, 1’ aceusatore del. ministro |: +» “© Del 4° luglio. 

Horvath. Tale soddisfazione sarebbe stata ade- | Bandinelli Antonio, imp. alle ferrovie, e'Tofani 
guata se anche la sinistra» moderata avesse | ‘Palmira; alt. a'‘tasa. 

partecipato al voto. Ma.in questa. circostanza |‘ Cicchi-Colleoni nobil' Beniamino , ‘imp. ‘regio, e 
il: centro ‘sinistro si ‘allontanò ‘assieme; con | Piùzanti Etnesta, benestatite. "RIA: 
l'ala estrema dei: radicali ;-in guisa: chese il do Egidio, ortolano , ‘è Zei Uliva Elisa, 
biasimo fu ‘unanime, però non fu: pronunciato. $-- pie. 6 i È N 
che da’soli membri della . destra; »partigiani-|: Prini Angiolo, ‘caffeltlere, e Panuli ‘Matia 
naturali del, governo. Ba tal fatto se ne de- ui 

.:' duce iche le. passioni sonoveccitate al: sommo. 
in Ungheria«e.che:la discussione della riforma ‘ 

v giudiziaria,;.cha tocca tanto»mel: vivo «i. Comi. 
tati, darà luogo a nuove-eidifficili controversie. 


Ugolini Assunta, d'anni 59:— Giannini Giuseppe, 


id. 86 fosse partecipante ? 


| Una.sol.wolta, il 3 giugno, Crispi mi disse: N 


somma ? 
tutto il compenso che gli era dovuto. 


ritirata? 


addebitano somme. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


portala, e troverà la somma precisa. 


‘Commissione d’inchiesta parlamentare 
‘SUI PATTI DELLA'REGÌA COINTERESSATA 
"-. iornata del 3 luglio. 

PRESIDENZA DEL COMM. PISANELLI. 


La seduta 'è ‘aperta ‘alle ‘9. 

ramismi depone sul batco della Commissione 
i documenti relativi a Quella tale partita di tabuechi 
di cni è Questione nella Jelteta del Brenna del 21 
settembre. 

ZzaWwaaDEULLI (segretario) tie dà lettura. Essi 
si riferiscono è w'offerta ‘fatta dalla ‘Regla'di‘una 
Partita‘di tabacco. Il Consiglio d’amministrazione 
risponde ' esserè’ prematura Gualtinque trattativa per 
l'acquisto di questa partita. 

a 5 Ò . rarmaccto rivolge ‘al Fambri una-domanda 
2° Un, R. deereto del 24 giugno, preceduto .|-.cirea 'l’epocavin’cui:fu fatta l’offerta. 
| “ dalla relazione :del. ministro, della guerra a-|: srmaminai. Deve! essero::dal 20:21:25: agosto, 
il S. M. ilRe, che determina la somma per la:| prima dei versamenti. 
indennità, di. alloggio agli uffiziali. subalterni. È introdotto il “testimone Earico ‘tuastalla, il 
3°.Un.R. décreto del 24 giugno; preceduto dn ci lie secorido il rito” israelitico ‘e-col: cap- 
i Re pagg smergo ss rn man. lla è paranie: dei ignori Weil-Schol? 
a Line " 5 mesTi!Sone lerobcognato: 
4 “ PALA i, 
al rn ta pa Re e nE cene! 1l'sig! Tringali"si lr a sa per la- 
dalla. relazione, del. ministro della, guerra a e Sire. Vento da rent a ncagaione obte- 
S. M. il Re, che porta da, una,a.due razioni !| nere colla sua ‘avidacia : dil’‘sig. Balduino; dietro 
la competenza di foraggio pei maggiori delle |‘inolte ‘insistenze ‘e lavoro; tuna ‘ partecipazione.: Mi 
armi di fanteria @ dei bersaglieri. x disse che da (ing pigra dipendeva «il Pa 
5°-UnORi decreto: deli 24 giugno, vie) sta- |[avvenito, ma ‘che; gli;@ra rietessrio: irovare c 
bilisce gli assegnamenti dell’uffiziale generale pifi ina fi rs de cp rt 
assunto ‘al‘comando generale di uno-dei'corpi |. ia eompratore: otibu > 

d’esercito. PRESI sl Io gli risposi'che. i. Weill:Schott avevano, deciso, 
#*6% Uh' ‘R. ‘decreto del 23 ‘inaggio ‘ton il.| di.non prendere, partesall'operazione,..ma egli in- 
*‘itite ‘è abrogato il’ R.' decreto del 19 settem- { sisteva:ripetendo.che: sivtrattava, del;sua;avvenire. 

'tite ‘1866 ,, Numero MDCCCHI, ‘éd, è richia- |-.Legatovin amicizia con luj,.e»memore,: dei ricordi 

‘mato în vigore ‘il’ decreto «5 novembre 1863, | 

‘Numéro: DOCCORLVII ,: concernente Ta tassa ‘ 

"dé! Ta Camera di commertio ed' arti di Napoli i 

'’ha facoltà ‘d'impotte sopra i trafficanti è gli | 1, partesipazione-fusacquistata dalla, casa Weill- 

‘iridustriali del suo distretto. mit Schott.di Milano,.la;quale a,sua, volta la, cedette, 
1° Nomine di cavalieri ‘nell'ordine della .| alla casa Basevi; che.io;non. ho l'onore di. cono- 

Corona ‘d'Italia. ; scere, Questa, andina a mezzo, della casa 

‘5. Un decreto del ministro di agrivoltura , -| Vimercati agenti. di cambio, Mt 
‘industria e commercio, in data del 23 ‘fu: rms. Tringali lo: disse. che altre persone, en- 
*gne, a tenore del quale nella città di Catania Spina 

sùrà tenuto nell’ gono 1869 LR rieti DI porn Non:le indicò. il.modo col.quale l'aveva 

pico di cavalle madri seguite dal lattone , € | suenata? 

di puledri nati nel 1866 e 1807., | nuesr. Mi. assicurò. che quel risultato lo doveva 
8. Un decreto del ministro di agricoltura , .{ alla: sua-perseveranza ed:al.suo-lungo.ed.indefesso 

industria e commercio, in data del 4° luglio, 


lavoro; 
"A tenore del' quale la. esposizione ippica che 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ujfictale del 8 luglio 
contiene | 


4°.Un R. decreto del. 24 giugno che isti- 
tuisce, due altri. Comandi -generali delle truppe 
ordinate in divisioni: attive, oltre: a quello.che 
attualmente esiste in, virtù dell’articolo ;3,.dél 
«R. decreto 5 novembre 1867. (Vedi Notizie 
interne.) 


casa 


all'acquisto di obbligazioni dalla Regia? 
un buon affare. 


corrispondenza Tringali-Bssevi) 


tolte. 


venuta. 


nè durante. 


dopo. 

rest. Allora io non-le so. 

Temmacenu. lo non'dico chesElla. le:sappia, 
chiesi soltanto se le sapeva. 

Tl'signor Tringali ebbe ‘20;000 lire: di mono ? 


bio che*dovevano porcepire*aggio. 


fosse sul prezzo dell’acquistò-e: della vendita. 
‘antes L'acquifsto ‘fu’ fattò dalla casa-di.\Milano; 
‘’hoî'Sb‘come sia stata registrata. ; 

Del resto anche per questo ci sono i registri. La 
Commissione può farli tonsultare. i 

Il teste èvlicariziato. (i; 

È introdotto il teste Adriano Lemmi. 

Pres. Ha 'èlla discorso qualche volta toll’av- 
vocato Indelicato di' partecipazioni di deputati.nel- 
l'affare: della ‘Regia? î 

him, Posso avere parlato. in generale. 

mms. Ricorda idi avere detto.che Weill Schott 
avesse indicato al Crispi il nome del Civinini? 

‘aes. Io non ho mai creduto che il Civinini 
fosse implicato in quest'affare, ma non credeva che 
il Crispi avesse inventata la voce. To ‘allora ‘dissi 
ripetutamente ai Weill Stott: Se ‘avete ‘parlato a 
carico di Civinini fatene ‘ammenda ‘onorevole. I 
Weill Schott mi risposero che essi non avevano mai 
detto che il Civinini ‘entrasse nell'affare Tringali. 

mes. Dopo il ‘processo di Milano si è Ella in- 
teressàto perchè l’affare;.si componesse ? 

mes. Convinto como.era che in,fondo di esso 
non vi era.miente, io dissi a Crispi che bisognava 
trovare nn modo di componimento. Io. dissi a 
Crispi: se non avete niente, se non avete prove, 
\smettetela. Poi proposi il giurì d’onore. Ma le cose 
non erano al punto al quale sono oggi. 

mes. Credette il Crispi che' queste proposte 
partissero dal Civinini? 


mms, A,chi;aopisso? ... Ì 
mar. Ai-Weill-Schott.;, ..... 


Tringali mai mi parlò di lettere. di raccomanda- 
dovrà tenersi nella città di Cremona, anzichè REN ’ spiga di cimggnamendanioni erali. Non ; mi 
aver luogo nei giorni 15, 16 e 17 agosto: PA i Non nominò Civinini? 

come venne stabilito nel decreto. ministeriale |" mex, Îl sno nome non fa mai pronunziate , 
3 maggio 1869, avrà luogo invece nei. giorni | nè si fece mai allusione a lui. Se.quel-nome fesse 
4T, 18-e 19 dello stesso mese. stato.pronunziato. 0: che vi si fosse ‘alluso,, io. non 


lo avrei tollerato. La. ria amicizia. per lui, sebbene 
Le egli abbia cambiato di partito, non è scemata, ed 


siò mon avrei potuto. ammeitere ch'egli Tosse tadalo 
tanto basso, nè l'ho ammesso. Io sono certo che, 
| se egli si fosse reso colpevole di una indelieatezza, 
certo mon si sarebbe rivolto a me, recando così 


al mi tei 
dea iche Weill Schotk} Vimercati 


tn Viaggio di Trivgali a&Milano. [27° DIOR, 

Tringali tornò a Firenze con un procuratore del 
î, gi recarono da Balduino e tulto. fusae 

molla. i raftava di dare ni Baltaino îlisto 


vero titolo circa la posizione ch'egli aveva in seno 
mes. Non sa che sieno state soppresse let- 


est, Ma, signor. presidente, quali lettere do- 
vevano essere soppresse ? Davvero che non lo so. 
To ho veduto una lettera, in cui era detto che le 
prime lettere non erano esatte. Weill Schott..vo- 
leva che le prime si sopprimessero ;.ma Balduino 
vi si oppose, e disse che le lettere di Tringali a 
Balduino dovevano-rimanere anche dopo la. sosti- 


mest. (Questa lettera era come ‘una circolare 


mast. No, no, lo. pusso affermare nel modo il 


mnes. Si rammenta di ‘un eolloguio con Crispi? 
mest. È difficile la mia posizione. In questo 
dramma io non vedo che amici o congiunti, 10 non 


»mrss. Lo capisco, ma esse hanno periscopo la 


est. Lo comprendo anch'io, ‘ma spero mi si 
terrà conto della ‘posiz'one nella quale mi trovo. 

To sono amico intimo del Grispi. Non passava 
-giorno in cui non ci si parlasse. Ayrò ‘parlato con 
Ivi della Regia, avrò tenuto delle conversazioni in 
proposito, avrò anche ripetuto le voci che corre- 
yano, avremo anche detto che l'operazione era ro- 


7 ee vinosa, 
morte in carcere è un fatto deplorabile .ma ; ; sati : Non saprei quali altre conversazioni io potrei 
accidentale, perchè il condannato sarebbe morto Nata, deb def 8; ere sac le aver fenuto. 


vRrES. Ha Ella parlato col Crispi che Civinini 


mer. Per quanto io interroghi /la mia memo 
riaxe la mia. coscienza, io.credo di poter affermare 
«sul.mio onore che, non ho mai parlato di Civinini. 
on 
hai tu, detto questo e questo ? Ed jo gli risposi : 
No, non ho parlato nè con tenè con nessuno della 
partecipazione del Civinini. Non ho mai ‘parlato ad 
amima viva di Civinini. ‘Allorchè il Crispi mi la- 
sciò, io rientrai in casa.e mi'’totai le parole !del 
Crispi ela risposta che gli aveva dato. (Movimento) 

miancmeri. Îl Tringali ‘ritirò egli tutta }: 


esT. Non credo che il Tringali abbia ritirato 
mrawcreni. Non sa quale somma' egli abbia 


mast. Davvero che no. E come potrei infatti 
rammentarmi le somme dei diversi conti correnti 
della casa? Nei conti correnti si ‘accreditano e si 


Del resto la Commissione non''ha che mandato 
al banco Weill Schott, esaminare'il “registro e la 


wenxs. Abbia Ja compiacenza di fare avere alla 
Commissione una copia del conto corrente del si- 
gnor Tringali e la corrispondenza ‘fra lui e Ja 


caimoyi. La casa era contraria, ‘ella ' disse, 


mms. La casa era aliena dal ‘prendere parte 
all'operazione, perchè essa credeva che non fosse 


rRmracciu. Si disse che la partecipazione 
Tringali fosse diversa dalle altre.’ (Dà lettura della 


Mi pare che le difficoltà non fossero tanto gravi 
dappoichè risulta che nelle ‘24 ore tutto fa acco- 
modato. Dutique'le difficoltà erano di altra natura 

rest. Io parlai di, difficoltà di forma. Le let- 
tere del 28 e.del 29 provano che esse erano state 


rarrecoro. Scusi, ma mi pare-che- le dif- 
ficoltà sorsero dopo allorchè Basevi non intestò Ja 
lettera al Balduino coi debiti titoli. Ma le lettere 
del ‘28:e ‘29 provano che .la.sostituzione di Basevi 
aTringali era per il:signor Balduino una cosa. con-+ 


EST. Le difficoltà ci erano.e le lettere del 28 
8 29 provano che erano cessate.;.E naturale. che 
‘quelle lettere non potevano: essere scritte, nè: prima 


rermac6nu'| Le difficoltà. di. forma. sorsero 


est. Erano tre caso bancarie! ei agentildi. cam- 


rrrRmaconi. To supponevo chela differenza 


Sorini eni 


(mast. Niente affatto. Egli non poteva ritenere 
questo. La lettera di Civinini che fu qui letta, io 


di terminare l’affare. Io dicevo a tutti che voglio 

e afBivinini, 64 il Crispi pure noa lo ignora. 

(mae. Si ricorda Ella di ayere pagato una 
iale per Civimini ? t-# 


Schott ? 


altro il Civinini. 


accusati. 


queste parole ? 


vole ‘6 termina queste scene: 
Il teste: è licenziato. 


studio; Crispi. 


era chiarissimamente esposta. 
Ulisse all’amichevole. i 


cusa sopra. il Civinini? 


mì parve che le accuse partissero da lui. 
Il teste è licenziato. 


@ Francesco Crispi (Movimento! d'altenzione). 


Jeva impiegare. 


‘sponsabilità delle inesattezze dei giornali. 
duino-laceratela o. respingetela. 


parole sul Lemmi. 


parola. - 
wemrzs. Io le ho dato la parola. 
civisint. lo debbo dire... 
cRISPI interrompe. 


MEDO...,. 


discussione. 
crvamini, lo dissi che credevo Lemmi'assente. 


la madre di Lemmi. 
òniser. Ed io ‘dissi che ciò;non era. 


missione ha creduto doverli» udire assieme: per di- 


spettive loro-deposizioni. Forse, pensandoci meglio; 
loro potranno d'accordo modificare quelle partico- 
larità che,a noi preme di sapere. Pensando al Inogo 
nel.quale sono, loro signeri, conserveranno certa- 
mente quella calma e serenità che qui son tanto 
necessarie. 

Ella, on. Crispi, ‘disse che, ‘consultato’ dai Weill- 
Schott sulle ‘difficoltà della’sostituzione “Basevi, il 
signor Cithone ‘Weill-Schott disse; vche dietro. Trin- 


gali c'era ‘Civinini. «Questa:cosa daterebbe dal 28 


agosto. Weill-Schott dice che Crispi, essendo an“ 


dato in sua casa, disse che si parlò di difficoltà, ‘ 


ma che, trattandosi di piccola cosa, esse difficoltà 


non ayevano bisogno di consulti legali. Sé in quel | 


colloquio fosse nominato Civinini, disse di no: 


warxx-scmorT. ‘To giunsi a Firenze nella‘ 
sera ‘del -28, alle ore-9: Ero: partito da Veronaalla- 


fhattina. b 
cmisrei, Andai da Weill-Schott,.si parlò; nel 
suo salotto vicino al caminetto. Si parlò della so- 


stituzione Basevi,. ed il:signor Weill-Schott mi disse © 


che il Balduinoera irritatissimo. col ‘Tringali ‘ per- 
chè questi si diresse a loro. 

Mi disse che ci era una lettera ‘di Civinini. 

wxur-scmert fa energici gesti di denega- 
zione. 

orises. Me lo disse, ed io risposi: questo. 
fatto si potrà verificare con un'inchiesta. 

warxx-somort. Îo ripeto e sostengo d'essere 
partito ‘da Verona ‘il‘28. di mattina, e d’ essere 
giunto a Firenze il 28 di sera. Si telegrafi a Ve- 
rona e si potrà convincersene. 

In quanto ‘alla lettera di Civinini, io confermo 
ampiamente e formalmente. quanto. dissi, To non ne 
parlsi perchè non ne sapeva nulla. 

mas. Ma almeno gli fece capire che in que- 
sta partecipazione ci entrasse il Civinini ? 

wxrx scmorT. Non. posso averlo fatto ca- 
pire, perchè nè lo sapevo, nè lo supponeva. Do- 


[la mnostrài a Fabrizi e ad Arrivabene; cit 
La lessi anche ad altri amici onde cercassero 


<ap@, 
Comes. Sissignore, Il teste: racconta. come egli, 
pi voluto pigare una cambiale di-Civinini per 
rnitura di . Aggiunge cha fece una transa- 
zione con Civinini onde lo pagasse a »50 lire al 


enzs, Senti mai parlare di pressioni sui Weill 


rest. Mai. ud 
aRExNA. Prego il presidente ad interrogare 
îl testimonio se egli abbia dette al Crispi, mo- 
strandogli Ja lettera di Civinini, che altri due de- 
putati erano designati di partecipazione illecita e 
‘che questo deve bastare a lui per non tormentare 


ninna. Non-è vero.;. allorchè io parlai al Cri- 
spi.nessuno sapeva che Fambri e, Brenna fossero 


mena. Ma posteriormente almeno disse Ella 


xmmmr. Mai. Io non faccio allusioni di questo 
genere. Dissi sempre al Crispi: ‘Se hai documenti 
mettili fuori, se non ne hai, fai ammenda onore- 


È introdotto il teste Indelicato, avvocato. ‘nello 


Egli dà a bassa voce alouni-ragguagli sui «col- 
loqui. da lui avuti coni. signori Weill-Schott. dopo 
il processo] di Milano, parlando di una .dichiara- 
zione della Riforma, in cui doveva spiegarsi che 
il vincolo che legava Crispi a Milano non gli era 
stato imposto dai Weill-Schott. Guastalla aveva 
scritto una dichiarazione nella quale questa ‘cosa 


Egli conferma che il Lemmi cercava di com- 
porre 'Paffare, ‘e sembrava desiderare che lo:si fi- 


casaretto. Ebbe Ella mai indizi che Crispi 
avesse. delle rivelazioni. da fare in ordine. all’ac- 


es. Ne parlai molte volte col Crispi, ma non 


Sono introdotti i testimoni Cimone Weill-Schoit 


crisei. Devo fare una dichiarazione: L'on. Ci- 
Vinini ha detto ‘che io ‘ho voluto abusare della let- 
tera da'lui soritta al signor:Lemmi perchè il Lemmi 
era ‘assente ‘(da Firenze per lutti domestici. Io:posso” 
dire .che il Lemmi:non fa colpito. .da questi lutti. 

In;.quanto ‘alle affermazioni del signor Weill 
Schott, io depongo sul banco della presidenza la 
mia corrispondenza con Balduino. Allorchè io ebbi 
la circolare di Balduiho circa il prestito di 180 mi- 
lioni, io aveva della rendita da impiegare e chiesi 
a Weill Schott l’impiego ‘di questa rendita. Io non 
voleva prender parte alla Regia, voleva soltanto 
prender parte al prestito. To teneva ‘i miei risparmi 
da Balduino. Dissi che voleva impiegarli nel pre- 
stito,. ma il Weill Schott mi disse che non conve- 
niya sottoscrivere per tutta la somma che io vo- 

(Il teste dà quindi lettura di qualche lettera a 
lui direttagli da Weill Schott, e dell'appunto che 
egli gli fece e che fa poi stampato nella Riforma) 

wmer'scmort, Non nego! l'esattezza delle 
cose dette dal ‘Crispi, il quale: forse lesse-la' mie 
deposizioni nei giornali. Io non mi assumo la. re- 


Gonfermo che nella lettera di Crispi ci è un po- 
seritto che dice: In quanto alla lettera per Bal- 


c:winuvi. Io debbo respingere le accuse che 
il Crispi formulò con molta leggerezza circa le, mie 


Se il presidente mi ‘avesse dato l’altro giorno Ja 


corvimina (con. forza). Mi .lasci parlare al- 


PRES. Le raccomando di tenersi calmo come 
totti coloro i quali, fanno parte în questa grave 


L'on. Calvino può far fede chevio'credevo inferma 


pnies,'Signori' Crispi e ‘Weill-Schott, la Com- 


luvidare'certe cose «che non sono. chiare. nelle ri- 


mandi al Crispi'di <hotenoro vota’ la' lettera di 
Civinibi. Arta : 


ts x 
Ù tu 


svista. lo. dissi. soltanto 
Y ) parlò. Doveva essere una 
lettera di raccomandazione...’ 3 
Depone una lettera del Weill Schott. 
wiL somort (la esamina). Ma questo è 
un biglietto che vi do mahdato ima mattina è col 
quale io domando un colbquio per così di poca 
Mperiania, Se si. trallava di un co lo avrei 
Wi f È A 
fnases. Quel biglietto melo scrisse _il giorno 


del suo ‘arrivo. 
|, Pres. domanda nòtizie*sul' colloquio’ ‘che èb- 
bero assieme prima ‘di andare a Milano. 


Bizzoni fino al 17 maggio. Bizzoni venne da me 
con questa carta che jo depongo. Bizzoni disse che 
Weill Scholt non aveva potuto venire con lui, ma 


conosceva Bizzonì, credevo che Weill Schott vo- 
lesse interessarsi dell’ affare, e gli dissi che biso- 
| guava dire tutto quello che sapevamo nel processo 
di Milano. 

wsiLL selon. Ùl!Bizzoni venne da me 
pregandomi di raccomandarlo al Crispi. Jo non 
ne.aveva ‘voglia, e per ‘levarmelo  d'attorno con 
buona maniera, igli diedi un biglietto di. visita. Ma 
il Crispi e tutti. sanno che quando si vuole rac 
comandare qualchedruno lo si fa personalmente o 
n una lettera. Un biglietto di visita. non conta 
nulla. ‘ 

mars. Del idi. Milano ,che., cosa ha a 
dire? ‘prooesso: di; 


wwilr. somort. Null'altro ‘che ' confermare 
ciò -che ‘dissi. To feci-vedère .a ‘Crispitanmumero 
della Perseveranza: @ sì rimase-d’accordo di dire 
quanto si. sapeva... ie. , Ù 

omisri. Il signor Weill Schott mi disse che 
avrebbe detto a Milano’ cid' che ‘aveva detto ‘a ‘me, 
all'Oliva; al Correnti. < vi ot 

wines. Ci.fu un altro colloquio fra loro due al 
tribunale di Milano, allorchè Weill Schott credette 
che le' reticenze del Crispi provenissero da tui. 

ww. somert. Confermo quanto! dissi ‘ieri. 
Il Crispi mi.rispose : ;&Non ho parlato di voi, ho 
parlato, dei. miei clienti.» Ed allorchè gl’ingiunsi di 
parlare, mi disse: « Non ricevo ordini che dalla 
mia coscienza. Questo fa detto in risposta ad ‘una 
interruzione dell'avvocato Billia.. (6 

caispr. Ciò risulterà dal. verbale della seduta 
del tribunale. Io risposi che non ricevevo ordini 
che dalla mia coscienza, perchè ron era soltanto 
da Cinione=Weill'Schott' che io ‘seppi l'affare: di 
Civinini, Jo seppi anche dagli altri fratelli;; iquali 
erano sdieniatani che il: Guastalla avesse fatto l’af- 
fare con Tringali. Il siggor Cimone sa che io fui 
sempre mol riservatò, che ebbi molti riguardi. 

wii semort. To ‘nén voglio ‘figuatdi! da 
nessune. los f 

©orisrà. lo.a. Milano, condacendomi come, mi ‘ 
sono condotto, feci il mio, dovere. È 

«pas. Insomma, il Crispi nega la prima parte 
e spiega Ja' seconda; La Sha 

wexbr sozorm Ma mi)pafe che a Milano 
ero io,che volevo il. segreto;;ora qui è, tutta la 
mia famiglia che lo chiedeva. Io non so davvero 
che sistema 'è questo. 

‘Allorehè'verini a Firenze! esistevano, già le diffi- 
coltà per la sostituzione: Basayi. 

cisea. Non.creda l'on. Weill Schott di ec- 
citarmi col sno calore. x 

wnes. Crispi‘ disse che Ells, Weill'Schoti, andò 
da lui colle lagvimetlaglii rocchi «e "che; gli «disse : 
«Spero che. mi sarete, ancora amico.:» Crispi dice 
cl'Ella axrebbe parlato. alla Commissione. 

Cuis®i. Sì, ho detto che parleranne ‘tutti. 

we. scmort. Prima di venire alla Com- 
missione: i0 sai; a): Crispi. tutti i riguardi. Ora egli 
vuole che. io abbia giurato su mia madre di dire 
il vero, Che? To avréi profanato il nome di mia 
madre nel suo così detto sarituario' con ‘una’ mènzo- 
Bna? (Con forza) Abi gitesto mai, mai. 

RES.raccomanda al teste Ja. calma. È 

wir somert. lo dissi a Crispi: dimentico 
tutto e vi.conserso lama amicizia. 

»RES. L'onCrispi dice'che ella, quantarigue 
avesse promesso a sua madre di non parlare, 
avrebbe; parlato qui:?. 

wsiL scuo, Non ;è vero, e persisto in 
ciò ehe ho detto ieri e prima alla Commissione. 

orise1. Ella ha detto ‘che il Dignyaveva avuto 
10: milioni sulla Regia. Lo ha detto ;a Young, 

war somorw, Non è; vero; non dissi mai 
simili co è i 

Omiser. ‘To dissi al'Weill'Schott‘éhe avrei ri- 
Vélato tatto. sor 

mus. Disse Ella, signor Crispi, di. volersi riti- 
rare dalla vita politica, e. di yolere, realizzare i suoi 
capitali ? vi Pri di 

wie somonmr, Si, egli mi ha detto che 
voleva lasciare la vita-politica-e lasciare la;Riforma. 

masi. Nulla di questo-è. vero; è tutto. falso. 
wABBRÀI interrompe, è ‘(uanto pare, con una 
parola molto vivace. - 

Pais. (Con forza).Nons permetto che i depu- 
tati iche vassistono «al progesso .interrompano ‘i te- 
stimoni, i 

"crisi guarda Fanibri' in modo molto provo- _ 
cante MO. POS” 11 

wins, semona. Circa quello .che dissi a Mi- 
lano,mi riferisco ai verbali del tribunale, - 

‘crispi. Il segreto consisteva ‘ sulle ‘diffivoltà 
sorte per lai Sostituzione Basari. 

wi. :scmiora Allora) prego, il presidente 
di. consultare .i.. verbali, del, tribunale. 

7 ms. fa qualche domanda circa il denaro di 

ringali. 3 

Riad womoxt! lo noh possovavere)detto ciò 
che il Crispi asserisce., Sarebbe \contrario,.a}, senso 
comune. î 

emes. Ella persiste ‘a ‘dire che ‘il’ Civimini non 
ci' entrava ? 

wsik s©ROTT,;Sionro che ci, persiato, Ci 
saranno, stati, pettegolezzi. e. nulla.più. 

_ muns. Le patole che se le Meridionali finirono 

coll’inchiesta, la Regia finitàlalla Corte:di Assise, 

farono. dette? to 7 it 
crisez. SÌ. 

» Da chi? 

cuispi. Dal'cognalò di WeillSthot; le ha 
sentite Weill-Schott. 

wsix-scmort. Non ‘e ho sentite. So sol- 
tanto che Ella mi disse: Voi direte. almeno le cose 
che mi avete dette il 28 agosto; come si farà ? 

OMISPI NOga. E * 

wsirt-somorr. Che farci ? capisco che è 
un vero sistema questo” di negare la verità, È un 
vero sistema. ati gr ad 

»rEs. Îl signor Crispi dice che 
Yonrg Je avrebbe tirato l’ abito ed avrebbe dette 


quelle parole sopra Brenna. 


‘Gmases. Weill Schott, aveva raccomandato il Y 


che è lo stesso come, se ci fosse venuto. Io non + 


armani 


Sch 
puri 
mi | 
ali 
col 
ad 1 
fatta 
serie 
Spet 

» 
dette 
Ones 


amare 
tiro 
li dire 


Intta la 


| 


REI - 


omispi, Îo lo ho affermato, masi capisce che, 
a uieno di essere lo Spirito Santo, io non poteva 


sapere che-cosa succedeva in quel pranzo se qual- ' 


cuno non me lo avesse detto. ha E 

wsiLr-somotrt. Persisto ad affermare che 
nè Young-mi tirò per il vestito, nè mi disse quelle 
parole. P : d 

crisi consegna al presidente: un articolo di 
Alberto Weill-Schott, sulla Regìa, ed una sua 
pi (dope averlo esaminato), La 
lettera è di Alberto, ma l’ articolo non .è di suo 
carattere, d n, 

csvinami. Vorrei sapere qualche. cosa sul.con- 
sulto legale del Crispi e sul segreto dal qualeegli 
dicevasi vincolato. 

cmispi. Îl sigoor Weill-Schott potrebbe co- 
minciare Ini a dire qualche cosa delle” difficoltà 
della sostituzione Basevi. 

mas. Weill-Schott ha già detto che ‘le diffi. 
coltà erano di forma e'che consistevano nella 
stitozione di Basevi a Tringali e perchè. si ‘er: 
creduto che la partecipazione Tringali fosse diversa 
dalle altre. 

comes. La ragione del segretò era.che io non 
poteva dire tutte le cose che il Weill-Schott mi 
aveva dette in (quel consulto) $ 

waii-somorr fa un gesto di diniego. 

omisbàì. Il Weill-Schoti “parlò della necessità 
di lacerare qualche carta. 

erzs, Ma quale lettera importava di distrug> 

Pig 


gere? 

coansei. La lettera di raccomandazione di Ci- 
vinini. - È 

csyimina, lo vorrei ‘una questione di fatto, 
In che cosa consisteva il cunsulto? 
diritto pare che no. 

Allora deve essere una questione ‘di falto;' per- 
chè questo “io. ho ‘il diritto! di conbscerlo.:> 


| pet Oliva fece 
| cilia quelle deposizioni con queste ed allora rig n= 
derò: come serisse al tribunale di Milano Pa 
sapeva perchè era citato? 
mrRRS. Maiè da lei che desidero ‘una risposta, 
wsxiLx scmort. lo non ho affermato e non 
! posso avere affermato che il Civinini fosse impli= 
cato nell’affare Tringali. Avrò ferse ripetuto le voci 
che correvano. 


( 
il 
I 
Ì 


| (Si dà lettura della lettera dell’ Oliva al presi= 


dente del tribunale di Milano, nonchè di quella 
ib I 

firmata dall’Qliva e dal Guerzoni) 
©@ziva..conferma che fu citato improvvisamente 
e che davvero non sapeva allora .e non sa ora 
nulla di preciso a carico del Civinini. Per conse- 
| guenza la mia testimonianza non poteva avere nes- 
| suna importanza. To, fatti contrè il Civinini non ne 


che ne parlò il signor Weill Schott. 1o volli te- 
nermi a Milane, nei limiti dell’ interrogatorio. Se 


Weill Schott, io avrei deposto che il signor Weill 
Schott aveva la convinzione della reità del signor 
Civinini. Non venni interrogato sopra di ciò, e mi 
tacqui. Di ciò chiamo in testimone l'on. Fambri: 
PR 
rette, quindi-Ella non poteva .dire-di non sapere 
niente, Ella non divideva la convinzione del Weil 
Schott, quindi anche questa era una notizia. 
oriva. Una-notizia? Ma se fossi stato inter- 


Weill Scholt se ebbe notizia di nn articolo del 
Gazzettino Rosa del 8. gennaio, di cui era ispira- 
tore il Weill Schott stesso, 

W£EILL scmuort. Io conosceva il Billia e 


Questione di ‘ qualche altrò redattore del Gazzettino, superficial= 


‘mente, ma inon' fui niai. ispiratore di. articoli. Sarà 
| «um'articolo che bo le:to; ma non me ne. ricordo, 
©oLiva, Ella l’ha; suggerito. 


deposizioni diverse. Dica come con- © 


conosco, non ne parlai con nessuno, neppure dopo 


fossi stato interrogato sulle convinzioni del signor | 


. Le testimonianze sono direttà’ èd indi- ; 


rogato avrei risposto, Desidero sapere dal signor ‘ 


wxsx scmerr. Ma cosa vuole che io vada 
a scrivere e suggerire nel Gazzettino ?. Non ho 
mai comunieatò ‘con!quel giornale. 

casarztro. Nella Riforma=c'era un articolo 
nel-quale era detto the la Nazione è maestra in 
fatto d'interessi composti. Il Weill: Schott disse 
su- quella frase il contrario di leiy ion; Oliva, 

wxirLL somott. Il signor Oliva aggiunse le 
parole sottoscrizioni e divisioni ed un’ altra pa- 
rola ed io invece voleva solamente mettere calcoli, 


PRES. lrova che a questa domanda il. Crispi ha 
già risposto. ì : gi 
cavamani. Desidero di sapere se in quel con- 
sulto il Crispi ha veduto i documenti necessari. 
mes. Ha. giù.risposto che..non vide-nessun 
documento. i 
civwamani. Non mi occorre.altro, | (i: :1! 
xwammri. Desidero sapere in qual modo fu con- 
segnata al Crispi la letterava me rubata, se gli' fu 
data sola e chi l’ha data al Crispi. ‘Al‘suo' racconto 
di ieri l'altro, nessuna persona ci crede; >». | |® lei signor Oliva ha tolto la parola calcolo. 
Nella..deposizione scrittà  dél. Crispi, ‘sta delta: wars. Esiste ancora l'originale di quell’arti- 
«La lettera cadde fortunatamente ‘in. ‘mani inie | ‘colo? " 
amiche. » Domando serit’ladro- od il manutengolo exLiva. Ben lungi dall'essere aggressivo io 
sono-suoi amici: 3 pe <d ibrista è sono temperato nella polemica. Perciò. non. posso 
cassrz. Vi.sono anonimi a imeramici;«edeang- - avere falto aggiunte, Debbo poi. presentare una 
nimi a°*8 delitti “Tel "Dash a ileitera del-signor Cavallotti in data, 1° luglio. Il 


nelle mani‘ diqualeamo =fra="glianonimivamici. i Cavallotti dice in essa che. capisee ‘la tattica dei ‘ 


(Movimento ‘Risa ironiche nelle tribune). i To Schott i. quali ispirarone. un..articolo del 


ramuari. Mi basta per il momento. _| | Gazzettino Rosa, L'articolo.fuvscritto,. sopra. dati 


La seduta è sospesa alle ip. 
La seduta è riaperta alle; ore 2.148] . 
rami rileggendo! il deposto del signor Lob- 
bia, ho veduto -che egli non yolle dire da chi 
aveva avuto il sunto della Iettera ‘a me rubata. 
Siccome i testimoni devono dire tutta la verità, 
domando che il: signor Lobbia ‘venga richianiato. 
mrReES, Ne sarà tenuto-conto. Li a | 
Entra Weill Schott. 


rammenta? che Seri il &ignor. Correnti .digsé avere 
udito dal Weill Schott,.che, la partecipazione del 
Tringali nascondeva il deputato Civinivi di, cui i 
Tringali non era Che ‘il W'eslazolio:) Speri pri 
sidente che la. presenza simultanea. dei due,testi- 
monî varrà a chiarire le differenze che, passano 
fra le due deposizioni. 

commenti: Fo ro ho mai parlato di fatti, ma 
di sospetti. Dissi che ‘îl Weill Schott mi ha detto 
che la sua casa avevà fatto un affare regolaris 
simo con.uniodividuo che non.pareva avere.la,con- 


. sistenza economica; che l’importanza, della somma.| 


avrebbe resa necessaria. - (Questa cosa. faceva. .ore= 
dere al Weill Schott:chesquell’individuo nonifosse? 
che un prestanome. Questo si riferisce a, gol: 
loquio, Il deputato cuizsi salludeva era il Qwinini. 
ll Weill Schott non mele gg LINCE fatto ma 
come un apprezzamento suo, Questa Impres- 
sione che mi pan parole, del sig. Weill 
Sehott..Io eredo che.-il Weill: Schott. esprimesse 
an dubbio. è A fatta og ! 


wsnx-somert. Nell'on.' Correnti Te mie pat | 


role lasciarono la convinzione the, jo ayes dei 
spetti che il Civinini stesse dietro il Tringali, 16 
parlai probabilmentè delle voci che correvano. 


Pol SR ia 


Weil {chiamarmi e mi disse + i 
Ch'egli” 50! così dica Crispi. » 


(;*% } 4-forniti dai Weill Schott. Il |Cayallotti cita. come 


i testimoni i signori Bizzoni,. Billia, Raimondi, e dice 
che se gli.si desse ‘un: salvacondotto verrebbe a 
deporre;in_ persona. Un'altra. lettera. .acclude; un 
numero del Gazzettino Rosana cui è contenuto 
Itarticolo in discorso. #00 

w.xiL-scmort, lo nego che mai.nè io nèi 
miei fratelli abbiano ispirato gli articoli del Gaz- 


2: zeltino.» D'altra parte il Gazzettino ha; cercato di 


‘ provare quanto; ha potuto nel processo. di. Milano 
contro me ed i miei fratelli. Se il Bizzoni od ìl 


n | Gavallotti avessero avuto anche questo argomento 


contro di me, certo lo avrebbero usato allora e 
SA E aspettato adesso, — — ° 
isa no dice? i "RIE 
pal. Giuro sul capo de’ miei figli che tutto 
che"hordetto è la verità. 
pie !! ie, liva è lena. 
snEntraril. testimone oli, 
ho vgli pe eMiiia ed pieizioni in ordine al 
colloquio che il Weill-Schott ebbe coll’Oliva ed al 
quale fa presente anche il Faccioli. Lo esorta a 
rivangare bene nella sua memoria ed a rammen- 
tarsi i termini precisi di quel colloquio. 

Il Weill-Schott dice di non avere espresso al- 
l'Olîva il $u0 convincimento della. partecipazione 
del Civinini. i 

waru-scmort.;E lo confermo. 

r3cgsoL1..Ed io.non posso ché? confermare 
quanto! ho detto ieri. i 

I due testimoni sono licenziati. 

Sono introdotti ‘î testi Guastalla e Crispi. 


hanno di aiutarsi a vicenda. onde‘ mettere, rd’ ac- 
cordo”le loro contraddittorie deposizioni. 3 

Nella casa Weill-Schott accadde un eolloquio 
fra Weill-Schott e Crispi a cui intervenne, anche 
Guastalla. Rammenta il signor Crispi questo col- 


loquio? 
*brdine alle voci che correvano, e ricordo che Gua- 


delle Meridionali fini coll’ inchiesta, questo; della’ 
‘Regia finirà alla Corte d'Assise, e questo egli mi 
| rispose perchè io gli rispondevo che senza docu- 
enti nulla si poteva fare. 

-GUASTALI n S ne 
clriamarmi allorchè era in colloquio con Crispi, 
Farai È mami, ma, potre!.be esserci stato» 


Îl Non so se_si parlass: neppure d .Il’inchiesta; tanto; (, 


o 4 10. ar sti 
iù ‘che sì parlava: fca- amici. Gimone ven 
n e Enrico, venite ; io. non 


‘Non ‘credo che si entrasso in dettagli, mia. l'imn 
dortanza di quello che si diceva-era-tanta che 


»res. E del colloquio con Weill-Schott che , 
(tai (|: si, scioglierà. S | 


TO Domani seduta. all'ora solita. 


‘res. fa il solito fervorino sull’ obbligo ché’ 


Cimone. Weill-Schott venne a. 


i] scrissi.le parole dal Crispì dette. 
uo chiesi; Che, dici ?; Egli rispose : 


li aveva potuto,evere la spartecipazione: 
SURE fatta EE dastrisione i edi “a 
siitiaaenbasppnio quos Talgae Dir nascano di- ‘risposi: che non saveva sdetto | nulla ed aggiuosi 
nf rd porrede-che-le"dicerie"6d”1°50 qualche altra perela-per- provargli quale era. lo 
i pia I PEstato, dell’ animo mic. Nulla. dissi. contro Civinii, 
‘Io vidi che Crispi era in difficile, posizione @ gli 
dissi che se avessi potuto lo avrei aiutato, ma,che 


‘di Civinivi io non poteva dire che quello: che il 


(dortenti davo 


spi, ma non ricordo le, 
 BIANOMERI, Facendo 
qualche fatto ? SE 

comment. No, era una miazimpressione in 
ERRE e te ile “dico come le direi ad una 
made: La, fraso che io ho ripetuta l'ho sen- 
fita da Guastalla, egli non YV ha scritta. Egli mì 
disse, quando io la ripetei’, cho. non -alludeva a 
Livininy. Ma pure-dallo frasi che Ela si è scritte 
sembra che il Crispi le chiedesse un grande sa- 
ua Forse il Crispi non mi avrà 


“N teste Correnti è” licenziato. 


‘signore: mj disse 
©Liva. To confermo ca flap ih 2 gr 


lo non potevo confermarlo perchè io i 
mai detto, nè ‘pensato. ho orde 
»Rss. Ella, signor Crispi, quandò vide il Gua- 
Stalla, disse: « Eppure tu me l'hai detto? » 
“Afferma Ella, sigoor Crispi, la frase del Gua: 
Stalla : « Se io fossi chiamato a deporre, non potrei 
che dire delle cose che tornano ad onore di Civi- 
nini? » 
©omiser. Non posso nè affermarla, nè negarla: 
Vorrei però sapere se il Guastalla ha comunicato 
ad altri le sue note e se propalò la commedia. 
e@uvastaLLA. Protesto contro; questa. parola 
Commedia. Non ho mai «creduto che .l’ on. Crispi 
taccerebbe di commedia la relazione di un collo: 
quio nel quale gli mostraî tanta amicizia! 
iis. Ella signor Guastalla ha detto ‘ché non 
potrebbe deporre che in favore del' signor Civinini? 
Guastarza. Sicuro. 
wmRES. Rimane sempre a sapersi se Ella ha pro- 
munziato quelle parole sulle: Meridionali e sulla 
Regia? 
evastarna. Io non voglio essere assoluto; 


| Forse l'avrò anche detta quella benedetta frase. La 
Commissione non ignora le voci che correvano pri- 
ma e dopo il voto della Regìa. Tutti rammentano 
infatti le imputazioni che si facevano a voce alta, 
le polemiche dei giornali ecc. Mi si diceva che ci 
erano decumenti, che si erano veduti questi docu» 


menti probabilmente saranno falsi, dunque: quali 
cuno andrà alle Assise. » (Movimento) 

Io dissi che era impossibile che Crispi avesse | 
| documenti. Si diceva che ci fosse una lettera del | 
Civiaini a Weill Schott, sì diceva che. Civinini | 


i tentò di riavere la lettera, si diceva che i Weil | 


| Schott la ricugassero, che. poi. Ja- restituirono, ma 


chiesto nulla ; ma il Crispi pareva supporre ch'io 
avessi detto qualche cosa a carito di Civinini, ed © 


De Genova Di Pettinengo conte Ignazio, .luo-' compagnia drammatica, si sposava con un tal 
gotenente generale, comandante generale della. Ercole Rancati, corista, il quale dopo Un anno 
divisione militare territoriale di Napoli ed in- di matrimonio, abbandonava ‘la ‘moglie e si 
caricato dell’ alta direzione delle operazioni ‘récava ‘in America, ove. vuolsi' viva tuttora. 
militari contro il brigantaggio nelle provincie ‘Nel 1859, là Landin'.:, producéndo un atte 
meridionali del regno, fu nominato coman- stato falso di morte del primo'marito, si univa 
dante generale il 3° corpo d’esercito, nell’Italia a certo ‘Ettore Bandoni, delle antiche provin- 
meridionale. P cie, mediatore di bestiame, e fattolo padre ‘di 
Massidda eay: Antonio , luogotenente: gene- tré bambini, lo ‘abbandonava nel 1862 per 
rale, presidente del Comitato dei carabinieri Seguire un'’sergente di cavalleria: "Nel 1866, 
«reali, fu. collocato a riposo in:seguito;a fattane ‘la’ Landin:,., sempre’ colla produzione di'fedi 
domanda , ‘per'anzianità, di servizio e. per ra- ‘falsé si sposava #1 Brambilla, il quale ‘trovari- 
gione: di età, ed ammesso a. far valere i-titoli dosî colla moglie a Genova; ebbe la nor grata 
alla pensione che possa competergli, a datare ‘sorpresa della visita del Bandoni, che gli pre- 
dal 16 luglio 1869, sentò i‘tre'figli della Landin... dia 
Formenti cav. Giuseppe; maggior generale, ‘Fu allorà ‘s0l0, che "la ‘Tandin... «féca' una 
membro del» Comitato ;xtei’ carabinieri reali, fu Completa corfessione. — Dal primo matrimo- 
collocato a riposo ‘inseguito a «fatte do- nio essa non ebbe figli: dal Brambilla ebbe 
manda, per-aizianità di servizio e per ragione una bambina. É 
di età, «éd ammesso a far'valere i titoli alla | {sare d'infanzia. — Rileviamo dalla 
pensione che possa competergli;\a: datare: dal . Gazzetta di Mantova :che in quella provincia 
1° luglio" 1869; e nominato” grand” uffiziale ; l'istituzione degli asili si propaga .con mirabile 
dell’ordine della Cororta d’Italia. > talacrità, In pochi mesi vi.si, aprirono18 asili 
Incisa-Beccaria' di San'Stefano ‘cav. Luigi , | muovi che vennero, ad aggiungersi ai 21. che 
comandante” generale «della ‘ divisione militare | già prima vi esistevano, E fra breve quel nu- 
territoriale di-Genovà, fu ‘nominato presidente ‘ mero si accrescerà di altri 15. 
del Comitato dell'arma dei' reali carabinieri. 5 


menti. To allora potrei avere detto: « questi docu } 


Cavagna ‘cav. Giacinto”, ‘colonnello , coman- 
dante la legione dei carabinieri reali. di To. 
rino, fu promosso ‘a maggior' generale ‘è ho- 
minato membro del Comitato dell’'arma’ dei 
carabinièri reali. TS, a 

— Ci scrivono da Modigliana che vi si, è 
solennizzato nel 27: dello scorso mese }’ anni- 


| prendendone copia autenticata e depositandola presse | wersario, della fondazione.della Società operaia! 


iL notaio. % 

| . Ebbene, all'amico che affannato venne da me 
| per sapere se ciò era-vero, io‘debbo aver risposto 
| chevi colpevoli dovrebbero andare in Corte d'Assise. 
{:Ma:se i Weill-Schott si fossero ‘davvero condo'ti 


| comesi diceva, essi sarebbero più disonesti di quello | 


che si lasciò compromettere da una lettera, Come? 
(conforza). queste cose:si dicevano della Casa alla 
quale sono, associato, della quale fo, parte, ed io 
avrei dovato rimanere indifferente? Ma se quelle 
cose fossero siate vere, anzichè rimanere in una 
| simile Casa, io le avrei dato fuoco. 
i 


was. Ella non pensò mai al Civinini, pensando 
! a quella frase? 
| ‘@uastazza, Mai. 
i. rss. Si ricorda di un colloquio ch'ebbs luogo‘ 
in una casa, sopra ‘una lettera ? 
evuastarva. Sì, io e Weill Schott ci re- 
cammo una séra da Lemmi; ed io stésso ‘dissi a 
v'colòro’ i quali mi parlavano di quella’ lettera, che 
quella notizia è impossibile. 
Il teste Guastalla è licenziato. 
mres. dice all'on. Crispi che :sarà citato un 
altro giorno assieme a Lemmi, il quale nen può 
venire ora, avendo ricevuto un telegramma che gli 
annunzia una grave malattia della madre. 
civìmini dichiara che egli ha molti testimoni 
da citare per provare che andava alla tribuna dei 
giornalisti per parlare con loro tutti e non col.solo 
Tringali. 


nella tribuna) (Zlarità) 
»ers. Non essendo stato possibile reperire altri 
timoni che si mandarono a chiamare, la seduta 


È sciolta allo 412: 


le ee 


| IROTIZIO INTRENE & PATTI FARI ‘che mostrava. di disapprovate A70pefato 1ddl- 


— L’Esercito del 3. corrente scrive, che il 

| 2 giugno decorso S.:M. il-Re firmava il Regio 
decreto col quale istituisce due altri comandi 
generali delle truppe. ordinate in divisioni at- 


| Gli operai tutti, in mumero di eirca 450, si 
(-sono portati mel vicino paese. di Tredozio pre- 
| ceduti» dalla ;bandiera della Società «operaia. e 
| dalla banda, ove, ricevati con festa. dalla sri- 
spettiva. banda e dagli operai;sfligliati alla So- 
cietà di Modigliana, passarono in ;gioia tutta 
la giornata, e quindi sul. fare, della sera \rien- 
trarono.in; paese senza che an grido qualanque 
irsia stato emesso a turbare;4a sschietta-gioia di 
| quei buoni popolani, quantunque non si fosse! 
mancato di spargere voci di subbugli- e edi- 
+ dimostrazione. ia.di osi 0! e | 
— deri, ‘scrive il ‘Partito Nazionale di ‘Bo- 
logna ‘del 2 corrente, ‘il nostro tribunale cor- 
‘rezionale fu'totalmente”dccupalo per quistioni’ 
, di stampa. ” ste. ° 
f * Anzitutto venne ‘condannato il $ererite “del 


x La provincia di Mantova conta ioggidi 3446 
» bimbi tolti vai pericoli e. convenientemente edu- 
cati (ed ‘istruiti in 39 pubblici ‘istituti;di vera 
beneficenza e prima. della fine di quest'anno 
tali asili, saranno, come .si disse; non. meno 
sci DB La: u 
"Questo. esempio. è «hello; e degno d’ imita- 
zione. nl. A i 
Atto generoso di fo, — 
Ci scrivono da Vittorio (Provincia di Treviso) : 
{Nell domenica del 13 giugno' decorso men- 
tre il''medico di reggimento signor Violini 
dottor’ Marcantonio assisteva al bagno del ‘di- 
staccamento del 2° reggimento granatieri stan- 
‘ziato‘in Serravalle; avvenne che un soldato 
‘della 3° compagnia, ‘il quale‘ imprudentemiente 
si era.avventurato in un' punto profondo e 
vorticoso del fiume Meschio fusse travolto ‘dalla 
corrente e stasse per annegare. Riuscità vani 
gli sforzi-dèi suoi. compagni per trarlo in riva, 
il dottor Violini ‘senza»esitare, vestito com'era 
sî-slanciò nel fiume, ‘e potè afferrare’ e ‘spin- 
gere contro le ghiaie il pericolante; non 
senzà. però avere. corso «imminente»pericolo per 
| la propria vita;»inquantochè»il granatiere gli 
era abbrancito e stretto-«alle spalle e lo 
| tratto:.seco: sott'acqua. Fu un momento 


e 
; nostro giornile a due giorni di carcere’ e, 95" Aveva! È A h 
lire di multa per una corrispondenza da «| dijansiaper tutti ye sollevossi un generale 


? «L'esercente pPotestò prima, poi non 


.gnola che si ritiene contenere, espressioni i 
giuriose a carico dell’avv. Erminio Ferrari di 
Rocca. î 1. 

Poscia venne condannato Cella Cesare, ge- 
rente dello Staffile, contumace, a 4 mesi di 
carcere e 500. lire di multa per d flfamazione 
in danno del comm. Minghetti. 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 3 scrivono 
in data del 2 da Faenza: 


Questa mattina circa alle 9 presentavasi per- 


‘|-grido di gioia, quando.l coraggioso» medico, 


|| che:s’era:svincolato dalla fatale stretta, emerse 
“dall’acqua» traendo ‘a riva il salvato; 
Festa a Possagno (in provincia di 
Treviso) :. ; ; 
|, Nel giorno 14 luglio corrente, Possagno , 
patria dell’immortale Canova, celebrerà il 50° 
anniversario della fondazione del grandioso 
Tempio eretto nel suo paese nativo dall’ insi- 
.gne scultore. La festa sarà rallegrata da bande 


la prima voltà*ileutsore nd"unorologiaie di” «musicali, sarà -fatta.solenne dall'intervento di 


Ì Diapì, perche mogovisi pe mentoXdella ass 
ricchezza mobile, e/si disponeva #1 sequestrò | 


sel tendo 
f:r° meglio, trovò modo di pagare. If uéstà 
mezzo però etasi radunata quantità di gente 


l'agente govefnativo con fischi e urli poco 
confortanti. sint 
L'affare si faceva serio, per cui si dovettero 
chiamareci bersaglieri, sacciò guarentissero la 
ritirata. degl’itmpiegati; Jil che ,ayyenne.. non 
{ senza altri fischi ai; brayi. bersaglieri, ., 
Questi, come sempre; ifecero: provaedi!.una 


tive, oltre;a quello, che attualmente esiste. Que- 
su ire comandi generali assumeranno le sa- 
guenti denoniinazioni : 

Comando generale: dél. 4°. corpo d' esercito 
(uell’Italia centrale), sis 

Comando generale del 2° corpo d' esercito 
(nell’Italia settantrionale). 

Comando generale del 3° corpo d' esercito 
(nell'Italia meridionale). i 

Ciascuno di questi comandi sarà composto, 


omimerilo dissi'a'‘Gnastalla qualche parola în | di un certo numero di divisioni attive, formate 


però. con truppe aventi il preciso effettivo del. 


stalla mi rispose queste precisò parole: Se l'affare | l'organico di pace portato in bilancio, (cosic-» 


chè non possa derivarge nessun aumento diy 
spesa per, l’ erario. -I, comandanti generali di 
questi' ‘corpi d’esercito: avranno sulle truppe 


linganimità ‘e moderazione» lodevol'issime:'«An- 


\ che in questa occasione non mancaronb' i s0- 
| liti sobillatori che istigavano i curiosi perchè 
: nascesse più grave tumulto"! 


— Nel Giornale di Napoli del 1° corrente 
sì legge: a ” 

Il comm. Brioschi e gli allievi della scuola, 
degl’ingegneri di Milano sono arrivati ieri a, 
Foggia; oggi visitano la linea Benevento e sa- 


d 


i pe pupe se. di municipi, di accademie, della 
stàmpà periodica, è di società popolari invi- 
tatevi da quel mumicipio', il chiafissimo com- 
\nrendatore «abb. «Jacopo Bernardi vi leggerà 
“abaloga «orazione; ‘il cavaliere Pasquale nob. 
ntonibon, v*inaugurerà, una iscrizione com- 
lemorativa, e nella sera vi sarà l’illumina- 


1f:zione architettonica .del «Tempio e l'accensione 


di fuochi di artificio. Meritano lode'la Giunta 
egli abitanti di ‘Possagno che con splendi- 
dezza ‘ generosa “intendono onorare ‘il grande 
scultore che rese celebre il loro paese, e tanto 
‘illustrò la intiera nazione nostra. 

Premio scientifico. — Il Conte Ca- 


«wour dele? luglio scrive.che.,. nella, seduta _ 


che.la R: Accademia delle scienze. di. Torino 


© j:tenne'il'20 giugno decòrso , il ‘socio comm. 


Sella; a ‘nome ‘d'una Commissione accademica 
di cui egli &ra relatore; lesse il giudizio so- 
pra .ua.lavoro:-presentato all’ Accademia, pel 
concorso, ad un premio di L. 2000, stabilito 

un,davoro che contenesse uno studia ac+ 
curato geologico e geognostico dei terreni sol- 


ranno a Napoli domani.» — “|'foriferi della Sicilia. Il lavoro” portante l'epi- 


Gli allievi della nostra scuola d’applicazione* 
partiranno posdomani ‘per ‘la stessa- linea Be- 
nevento-Feggia; visitata la quale si recheranno 
a vedere i Javori del. porto, di Brindisi, ,, 


— La Libertà di \Napòli® del ‘4° corrente 


dipendenti la" stessa autorità conferita coll’ar- | scrive che il brigadiere delle guardie di pub- 


ticolo'‘8 del ‘R. decreto ‘del 5' novembre 1867,"! 


igala. Non so se ci fosse ! che instituiva il comando generale delle truppe | 


‘attive nella ‘media Talìa; vioà; perla disciplina, | 


a gributi; ‘di, sérvizio . territoriale, continuando a 
! rimanere ai comandanti generali delle divisioni 
ierritoriali in diretta dipendenza del ministero 


| della guerra: 


| mando generale d'un corpo d’esercito. 
— I bollettino n° 45 delle nomine, pro- 
|'‘mozioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell’ esercito ,, reca le, seguenti latte. con reali 
decreti. del:4°-luglio. corrente : 
© 8. E. Morozzo «della Rooca conte Enrico , 


to] generale d’armata a disposizione del Ministero 


della guerra, fu nominato, presidente del, Co: 
mitato superiore «delle. varie armi.e presidente 
‘del’ Comitato: per l’arma divfanteria. 

T sE, Cialdini cav. Ehrico , generale ‘\d'ar- 
mata, comandante generale delle truppe.attive 
stanziate nella Media Italia, fu nominato co- 


1A Un:altro R- ‘decreto del.24 giugno. approva | Onorificeenza. — Sappiamo, 
Non hd‘ Ta tatifta degli assegnamedti ve delle indennità 
mulla. Ma_di Givinini-norm m' bai. detto nulla ? lo.) spettanti all uffizzale \generale assunto al co- 


blica sicurezza Merici, addetto all'Ufficio sani- 
tasio, che freddava con un colpo di revolver 
il camorrista e lenone Moliterno in ana casa 


per l'istruzione 6 ‘per lav dislocazione, gli at+ l-qj'‘tolleranza ‘al’ vice Sergente Meggiore;. venne :|:nome»-dell’i 


messo dal questore a ‘disposizione dell’autorità 
“giudiziaria, \e si trova‘ gli‘ arresti in caserma.’ 


e. i su gi 


«che fra dle, 
|. persone: recentemente vinsignite: da S..M, della 
| decorazione di cavaliere della Corona d'Italia 
ivi è pure. il cav. Carlo De Dominici, che di. 
“rige la sezione Pensioni presso il segretariato 


grafe: Quel..che vedesti scrivi, esaminato dai — 


commissari, «fu ‘trovato ‘lodevole per ogni! lato 
e pienamente rispondente ‘al proposto.quésito ; 
onde l'Accademia accolse con voto uganime 
le conclusioni della- Commissione, ché propose 
| si aggiudicasse il premio all'autore del mede- 
simo. y È 
Apértasi-la scheda suggellata che accompa- 
agnavazla memopiaz xsivesse dal presid nte il 
mere > delle.mini re; St bastiano 
| Mottura ; da Villafranca di [Piemonte, a cui 
» pertanto, si «dichiarò, deyolutò il premio di 
a.Lk 2000 di, cui "A-discorso, La relazione dei 
isigommissari; giudici del. concorso, verrà pub- 
{yPlicata ‘negli atti‘ dell’Accademia. i 
Po ;ygadli astronomici; ‘*Sappiimo, 
scrive..il. Giornale di Sicilia di Palermo del 28, 
ichevil governo ha ‘aderito al'e proposte del 
i prof. ‘Cacciatore, tendenti villa determinazione 


generale «del ministero delle; finanze; se chesi qefe* differénze în longitudine tra Palermo e 


gode-fama di diligente ed abilissimo ‘impiegato: 
La moglie di tre mariti. —]l no- 


stro. Tribunale, scrive il: Pungolo di Milano del | 


| 4° Taglio, ayrà #d ‘occuparsi. fra breve d'una 
| gravissima csusa, civile. Finora si rinnovarono 
! spesso.casì di bigamia da_ parte dei mariti : ora 
è una deuna che si sarebbe, resa colpevole di 
questo reato. _ j 


Trottàsi di certa Giuseppina Landin.<* 


d’amii 32, la quale tre anili sono s’ univa in 


mandante-generalosil'«i® corpo, d’esercito-nel- squatrimonio con un tal Giuseppe Brambilla, 


YItalia centrale. 
Pianell conte Giuseppe, luogoteniènie gene- 


d'anni 57, di-Milano, commesso duna | casa 
‘di commercio. —.La-Landin... aveva. presen- 


rale, comandante, generale della «divisione. mi- | tato alcuni documenti-falsi; dai «quali» appariva 
; 


litare territoriale di Verona, fu nominato. co- che essa fosse vedova d’un ex-capitano del- 


mandante generale il 2° corpo esercito, nel- 
J'Italia settentrionale. 


! Napoli, iper il mezzo delle trasmissioni telegra- 
fiche, «È stato «quindi concesso al R..Osserva- 
toriò l'uso ‘delle linee telegrafiche pel tempo 
bisognevole alle gperazioni,' e il'mostro Osser- 
vatorio è stato già congiunto lelegraficamente 
alla sstazione elettrica. All'Osservatorio si fanno 
i preparativi, necessari per” dar. principio su- 
bito alle operazioni. + ì 

' Sappiamo pure ‘che‘a. proposta ‘del. celebre 
SStrove, direttore dell'Osservatorio di Pulkowa, 


)u6-presidente della Società astronomica ale- 


vmanna; l'Osservatorio di Palermo è stato in- 
\evitato; a, voler. rappresentare: l’Italia. nel grande 


lavoro ‘del ‘riesame del icielo stellato; che la . 


| detta Sosietà va ad intraprendere, il direttore 


l’esercito..borbonico. Ora invece si è scoperto, | del nostro Osservatorio ha accettato il Iusin- 
| che essa nel 18541, mentre faceva parte di una .ghiero invito. 


‘Cittadino di Trieste reca: 


pPmicidio. — In'data del 1° luglio:ìl 


A. K. marittimo, dalmata, incontratosi. con un | quindi ‘la loro strada nella direzione del'ramitho 


«Itomeo Bargigia, disertore dell’armata italiana, | di San ‘Sebastian. 

sedicente sarto, venne da quest’ultimo, cono- 

iSciuto dalle, polizie di Venezia € di, Trieste per 
più motivi,, ucciso con un colpo -di. revolver. 

L’aver. quest’ultimo consumato, una. somma di 

danaro affidatagli dalla. madre della moglie 

dell’ ucciso sembra essere stata. la cagione di 
spessi alterchi fra la vittima ed il suo assas- 
sino. Ci dicono che quest’ ultimo la notte scorsa 
fu arrestato in un albergo a Prosecco. 

i falsario. — L'Univers del primo 
luglio scrive che, pochi giorni prima, nel 
bosco «di Cl. mart. presso Vanves, un commis- 
sario di polizia accompagnato da alcuni gen- 
darmi, arrestò un tale Luciano Delfosse, 
belga, già stato condannato tme ladro, e che 
Aveva stabilità ‘in quel 'bosto'una' fabbrica ‘di 
monete false. 

Quando venne arrestato , il Delfosse era ar- 
“mato ‘ di revolver ‘e pugnale, ‘ed aveva in'ta- 
Sca ‘tifo stampo ‘o conio ed ‘una gran \quan- 
tità di monete false da 5 franchi all’effigie di 
‘Leopoldo Il, re dei Belgi, e col millesimo 1868. 

‘Dopo molte ricerche fu pure trovato il luogo 
tnel quale) il La Fosse ‘aveva ‘stabilita la ‘sua 
vofficimare si sequestrarono | delle  casseruole , 
©dei'crogiuoli, un fornello portatile; delle lime, 
delle piastre e verghe di metallo inglese ;'‘ed 
«oltre cento: monete false: da 5 franehi l'una, 

che per il peso ed il suono difficilmente «si 
distinguono dalle: buone. 

Si crede .che «in poco tempo.il. Delfosse 

fabbricasse, non meno di 60,000, monete» bel- 
inghe:da 5 franchi l’una, ma fino ad.ora non 
fu; possibile scoprire ov'egli le abbia nascoste. 

Grave infortunio. — L'Indépendant 

di Costantina del.25, giugno scrive che, quin- 


altre. 


conversazione : e 


sono morte di sete. 
Una cessione. — La ‘France del 130 


«nicki cedette allo \ezar;.per 6,000,000 di. fran- 
chi, tutte-le terre. ch” egli ‘possedeva nell’U- 
serania, 


‘ouma-icorrispondenza del Messico: |». 
Siamo infinevliberati delcelebre Giovanni 
Chavez,; il quale da due anni:sfidava le truppe, 
\«inviate ad inseguirlo. Chavezi è stato ucciso da. 
due, dei suoi uomini, edvil cadavere è. stato 
consegnato alle ‘autorità. Ecco come ‘andò il 


‘ferito, si rialzò. 


i quali due ordinanze, Viviano e Cenobio 


in collera a segno di hatterli, minacciando di 
ucciderti. 


è $ | puerta de'Frasto (strada’da Villetaa San Juan). 
‘ Martedì sera 29, alle ore: 8 412, un certo | Là si fermardho alcuni istanti e continuarono 


Verso”le dieci, ‘dopo “ina marcia di circa 
una lega ‘e ‘mezzo attraverso “la montagna 
San Sebastian, Chavez fece alto ed“ordinò ‘a 
“Cenobio ed ‘a ‘Viviano di restare in'sentinella. 
Un ‘poco più lontano, egli pose*una terza sen- 
tinella incaricata di vigilare sulle altre ‘due, 


‘quarta } ‘che incaricò di. sorvegliare ‘tutte Je 


Prese queste disposizioni, Chavez. si: ritirò 
solo ‘ad: una distanza, dove non poteva essere 
'nè veduto nè «udito. dai. quattro. womini. «In 
«questo mentre, siccome nessuno .doveva.;dor- 
mire per timore di Chavez, i due primi, quelli 
ch’erano stati battuti, impegnarono la seguente 


— Dimmi, dunque, Cenobio, 10) sono stanco 
della vita che facciamo col colonnello. I miei 
interessi, la mia famiglia edilresto non soffrono 
che pel timore ch’egli m’ispira. Sono.:deciso, a 
disertare questa notte stessa ed a presentarmi 
alle forze di Aguas-Calientes., per ritornare 
quindi ad inseguire coi soldati .il. eolonnello. 
Sono eerto che in pochi giorni Jo . pigliamo 
perchè conosco tutt’i suoi maneggi. 
come ci ha battuti ambidue quest'oggi e come 
ha minacciato di ucciderci. Se ta vuoi, anzi 
lo uccideremo noi stessi fra poeo, andremo 
poi ‘a domandare il 'niostro ‘perdono ‘e saremo 
così liberati dalla noia di viaggiare da ‘tutte 
le parti senza avere ‘un’ ora di riposo e ‘ron 
avfemo' la paura di ‘rimanere vittima di ‘quel 
brigante, come è atcaduto a-tanti ‘altri. Cosa {,gasta,. rispondendo ad una, interpellanza, «dice 
ne'dici? — ‘Affare deciso; Viviano, ‘non ‘pos- 
siamo avere una inigliore occasione.» 

T due compagini del ‘brigante’, ‘pienamente 
SNESPERALAHA, | a paga decisi, ‘attesero dunque il momento favorevole. 
ardici giorni. prima, di una carovana di 45.per- | Poteva essere mezzanotte; allorchè videro Chavez 

sone ‘che recavansi. da Gafsara Tabessa,.22 |.dirigersi verso: di loro quasi in puntadi piedi, 
» ma' essi erano attenti a tutt'i suoi movimenti 
ed alzandosivtosto, Viviano gli disse: 
giugno! annunzia che il conte Alessandro Bra-.|. + — Ghe'cosa»c’è; colonnello? » 

— Ve lo dirò io che cosa c®'èxreltentò 
di:sfoderare la sciabola. Ma Viviano, ch’ era 
risoluto ad eseguire: il suo progetto; prima di 
Banditi messicani. — Leggiamo in.| dare a Chavez tempo di sguainare la sciabola, 
prese la sua lancia a due mani e.gli diede 
un colpo nel fianco destro che lo stese a terra. 

Chavez, aiutandosi colla. lancia che l'aveva 


Viviano gliela strappò con una scossa vio- 
lenta, ferendolo alla. mano, e gli portò nel‘ 
fatto : 11,46 maggio, Chavez, «il quale:noniera | fianco sinistro un altro colpo che lo fece rica- 
più accompagnato che da quattro vomini, fra | dere, Chavez però si rialzò. Allora il compa- 
gno di Viviano, il quale vedeva complicarsi 
prese.a disputare-con questi ultimi ed andò | l’ affare, ‘si slanciò su Chavez.e gl’immerse 
nella schiena una terza e poi una quarta volta 
la sua lancia, che trafisse il cuore del' bandito. 


rono costrutte. 
v-e-_©_ee 


Pisracci Brerrasoi 


‘FAGRWEIA "ETERAMI] 

Parigi, 2. —.Il principe, Napoleone è rilor- 
vmato ieri, 

Brest 2. —.Le comunicazioni col Great 
Eastern vennero. ristabilite. 

Madrid, 2, —Le Cortes hanno votato l'eser= 
cizio' provvisorio del bilancio. LI A TOCILLEZIOP CIAO 

‘Parîgi, 2 — Il Corpo legislativo convaliitò |d. >. 
oggi 61 elezioni ; ‘finora ne furono convéli- [81% + + + 
date 131. Impr. naz. pag. 5 

Madrid, 2.,— Seduta delle Cortes. — Sa- 


GIACOMO "DI 


'u vedi 


bacchi, carta 
che. due-bande, che percorrono attualmente le |; ObbI, 6103: Regia 
campagne «dell'Andalusia , «non itarderanno ‘ad bacchi, carta 


essere fatte prigioniere. 

Brest, 2/(notte). — \IlGreat Eustern®tro- 
vasi»a 47, 55 gradi ‘di latitudine e-a 180,08 
di longitudine. Tutto procede “bene. 

Costantinopoli, 2. — L’Herald annunzia che 
Mustafà Fazil pascià fu nominato ministro 
senza. portafoglio. È 

Lo stesso giornale dice che da Porta :ayrebbe 
rinunziato alla questione delle; capitolazioni. 


10: genny1869 . 


Parigi, 3. — La Commissione franco-belga pie luitte 


Lonsolidati sglesi . . . . .. 9278 
(*)Compon: staccato 


Giovanni RomBALDO, gerente. 


‘BORSE DI :COMMERCHO 
Borsa di, Firenze. del. 8. luglio 


Obbl. Beni Ecelesias. 
Az.vRegîavcoint,Ta- 


Ar. Banca naz:\Tost. 


dz.Banca-naz) Regno ‘ 
d’It. 1°: genn,:1869 N. l 
VObbl. SS: FF. Rom, Cl 
Az. SS. FF. Livorn. UN, .l. 
Obbly8 [o delle sudd, N..l. 
Az. SS. FF. Meridion. FC. }, 
Obbl:3 opyidelle.dette N... 
Obbl:demani8 op in 


Verso le vtto ‘li sera, essi arrivarono alla |" Eseguito così Dl Dre rsa î mae er “BORSA DI (PARIGI. || Ci | 7 Borsa di Milano del. 2 luglio: E 
RT PRA POI I NT 
perdono, ch'è stato loro accordato. i ge 3 Rendita italiana 5 9a. + "GAS aa 
Po teb0bap gii aa sia na seridita francess: 8:%o 1 271.05 Bici oboe en 6 0 
Re i ni pine” Fosa © una depone pi eni ilfnionabi os 1a Blige E 
NOTIZIE ULTIME | i sifr|SF Ea a o (i 
peo pit ernazin È PARAM sconto Hedidita Mellana . 20] imola | 0'"10 BorsaudiiGanovas del aglio I 
i za vari 4 3 Ult. eor. cor. pr. 6 
de n Voli sym È sir — nes | Ft Bendita italiana cont. 86 85 - 5585 
; “gori ‘ha da | Ferrovis Lombardo-Venete . 3] 089. » » Wil fim 56010 86 20 
* s A apra Ufficiale del e corrente ha bi On 909) poi aggiza pera defi] 
e: portandosi anche più avanti , ne pose ‘una L è ‘ * |Ferrovie: Romane . . . . 52 — [63 — »  Hambro 1861 datti i —' SERE 
‘Gol 1°*del-corrente mese fu®aperto *all’e- |Obbligaz. ni. + + | — —[-128— Bano dItalià (tom, (1910 — 11897 — 
sercizio il tronco di ferrovia “la ‘Catania “a Co ario dorica: sul "Gred.-mob, ital.iev: 400 f.,m. 407 — 106 — P 
Lentini della lunghezza di 28 chilometri. Un Obbligaz. Ferroy. Meridionali ;| 162 50 | 162 — |. _. Borsa di Torino del 2 luglio. 
viadotto di n° 56 archi di metri.682, lungo | Cambio sull'Italia. . . . 33,8 | 8318 |Corso,Jegale. 55 87 112 (*) 
il porto ;-una-galleria; di metri. 747 sotto.il a MODE EMIONO e zi fa n° 7 | Banea Nazionale. C. à. m..in c. 
caseggiato di quella città, ed un'altra presso QUELE: Sella ROBA A nco 607 — | 616 — |ePegzaid'oro da.fr.,20 da L.;20 59.a 20.62. 
bentini ‘divanetri 1520. dilunghezza, «sono le Vienna, 3 ()-(edola «stacgata «è .di, L.,2 28: deduzione fata 
opere più ‘importanti che ‘su: quel: tronco *fa- Canibio su Londra"... "5 |-dalla ritenuta. 


_—rwrrrr-_—_—r_————————m 
Linea Internazionale d*Italia 


PER IL SEMPIONE 
Ufficio della Compagnia in Italia 
via Rondinelli, N. 8 


NA, DIRNTTORE. 


L’Agente generale della Compagnia perì - 
‘talia “rammenta «ai signori soscrittori che il 
quinto ed ultimo versamento di L. 40 è sca- 
duto , ed è pagabile dal 1° al 15 luglio cor- 
rente. 


85,80 
15615 


è «Col 1055 83/4, 
FCul (066.17ed, 


6 on n nu gi + Esso» rammenta «pure vai - medesimi. che la | 
Mortal 4 ..14° 99 | possessione»deltitolo ‘definitivo è ‘indispensa- 
C.1- Bb Bled 84 70 |-bile ‘pet aver:adiritto di concorrere «alla pros: 
Nol, -623:—1d, > —,— |, SÎMa estrazione dei premii, fissata al 15 cor- 
Tar rente. 
Nitl..1688,— d, vo {, 


rr ———___TT————m________"e 
UFRICIO per brevetti d'invenzione in Italia ed 


N. Palfni midi all’èstero, Firenze, via del Fosso, 22. 


— id. 1910,— 

DI sol | etnea tenne pene 
m- d n G Foro 
298 112 di © 

168 —.d. 


+ NL 089 < 


2 È PR Obblin s. noncomp. FO. — — sd 
«ha, terminato le sedute. Isuoi membri si, sono | jp; 88. /FF. Vittorio 
posti d’accordo. su. tutti i punti: -Le domande Bavaifgolo ns aN, Lp sal Lal — 
d-llavFrancia: ottennero una. piena : soddisfa- |: Impr.‘comtn.‘Napoli TEATRI*DEL' 4 LUGLIO 
zione. in'ofo (in:sottoser.) Nul:- ——d,  +ì— | Teatro PhIncieE UiseRTO (alle .ore 8) — 
Madrid, 3. —'Tgiornali pubblicatto'ui ma- | eqpitvin'pico. pozzi »N. 1. ‘56:30 di —:— | Commedia: La morte civile. Billo: Brahma. 
niîfesto di don Carlos. 3 Boprid. id. 0... Nol +96— dov — fecio Powrreama'FrorenTINO (alle ore 742) — i 
È nuovamente issai” probabile una modif | Impr. naz: pico. pezzi N. LL 81—d.  20— |. Opera è ‘Pipelet. Ballo: Rolla. 


cazione ,minisjeriale. 

«Brest, 3, —.Le comunicazioni col Great 
Eastern sono eccellenti. Esso... trovavasi ieri a 
mezzodì alla: distanza» di 1020 miglia; La Jun- 
ghezza del cordone immerso è di 1143-miglia, | Prezzi: fatti ‘del é5 


TMENTO BALNEARIO 
IN SENIGALLIA 
(PROVINCIA D''ANGONA) 


Nel: giorno 125: del ‘eorrente:‘meseisarà aperto al pubblicò il detto 

Stabilimento. sonì 

La rinomanza che è venuto ‘acquistando ‘negli anni scorsi, ha mosso 

la Commissione Grerente a fornirlo di. altre sale per trattenimento, caffè 

e ristoratore, e di un maggior numero di‘camerini ‘ad uso dei bagnanti. 
La stessa Commissione s’incarica pure, se ne venga richiesta, ‘d'in- 
| dicare ai signori forestieri comode e decenti ‘abitazioni a'prezzi disoreti. 


STABI 


L 


Tia consueta ‘fiera ‘franca, ‘lo*spettacolo teatrale ed il ribasso del 30 
per cento‘concesso’ dalle Direzioni delle ferrovie. romane e. meridionali 
sul prezzo dei ‘biglietti dei viaggiatori, che .si recheranno in Senigallia 
dal.40 luglio:al-31 agosto, ‘varranno «ad accrescese il concerso dei fore- 
stieri ed ‘a rendere: piacevole .il-loro: soggiorno. 

Senigallia, 1°-giugno 1869; 
Per la Commissione gerente 

Ir Sinpaco PRESIDENTE 
LUIGI ROSSINI 


"PILLOLA po LAGUNA 
HOLLOWAY 


Questo rimedio' è. riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 
malattie,«per l’ordinario,, non hanno pna sola: causa generale, cioè .1’ impurezza 
fel sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, chi ? ano lo stomaco e l'intestino per mezzo 

jetà ‘balsamiche, purificano engne! danno tuono ed energiaai nervi 


delle loro proprietà 'b: 
e muscoli; ed invigoriscono l’intero’ sistema.rQueste rinomate PiLLoLx sorpassano ogni 


altro medicinale per regolare la Sinatiames; portndo sul ‘fegato‘'e''stille reni initodo |L 
secrezioni,  fortificano vil: sistema: ner= 


sommwamente soave ed afficace,, esse Togo 0 
voso e rinforzano ogni dr della © one, Anche le ;persone della ‘più gracile 
complessione ‘possono ‘far ‘prova, senza timore, degli effetti impareggiabili. di queste 
attinie Pro, regolandone le-dosi, a seconda delle 
‘yali opuscoli che trovansi con ogni. scatola,. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY i 

Finora la, scienza, medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa. para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNG che, identificantosi col sarigue, circola 
con esso fiuido , ner scaccia le impurezza , -spurga-e risanale*parti travagliate 
e’'cùra ogni genere SSR sgh ristt fueato Spar U to è un'infal- 
libileenrativo verso ‘ol Cancheri, Tumori, Male di iunture. raggrin- 
zute, Renmatismo, Gotia, Nosul Ticchio doloroso e [Sei A 

Deiti medicamenti veridonsi in scatole ‘4 vari, accompagnati da ragguagliati 

istiustoni in lingua italiana, da tuttii ‘princîpali farmacisti del monido, e presso 
lo stesso ‘auto-e ©! prof. Miollowny, ‘Londra, ‘Strand, N. 244. ; 

osta in Italia: Firenze, L. F, Pieri;*Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
Torino, F. Bonzani ; li, A. Pivetta e C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales 
«andra, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I, Serravallo. 


UX BLANES RIUNITA 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla ‘barba Il 

rinitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito 

SatLes, profumieré chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze presso F. 
Compare, al Recno pi Fiora, via Tornabuoni, 20. 


nec are datto da Sf LDavhaisa 


istruzioni contenute negli stam- 


Sars E: STE 


N 
N 
Nobvo' impr. Città di 
Firenze, oro, sott. N.h ‘187 —d, ——. 
‘Obbl. fond; del'Monte 
dei’ Paschi 5010. N 
Napoleoni d’oro .-. © 


ARENA NazionaLe (alle ore 5). — Commedia: i 

Maria Giovanna — Ore 8 12. Il Duello. a, 
ARENA:GoLDONI , (alle; ore.5);; — Commedia: i 
Il conte Muray:: Alle core 8 112. «Maria 


10885 —34; _ i 
Giovanna, 


nol; > 80159 A, 
o 56-15-1720. 


SOCIETÀ. RUBATTINO 
SERVIZI POSTALI 
PER LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI 


h {CAGLIARI (toccando a Terranova-e Tortoli) proseguendo ogni 15. giorni per Pa- 
lenmo, ogni martedì alle ore 2 30 pom. 

CAGLIARI*£ TUNISI (toccando Cagliari) ogni venerdì allo 10 pom. 

PORTOTORRES direttamente ogni ‘giovedì 4lle ore 2 30 pom. 

BASTIA » PORTOTORRES (toccando: l'Isola .di Maddalena) ogni ‘dumetiiea alle 
ore:9 antimeridiane, 

PORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni domenica alle ome 10 ant. 

iS. STEFA (tietaudo “a Gorgona, Caprai, Porto Ferraio, ‘Pianosare Giglio) 
, ogni ‘mercoledì alle ore 8:ant. 

GENOVA direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle ore 10 pom. 


Linea di Egitto e delle Indie 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbordo: a'Suez), ADEN, 
BOMBAY, GALLES" GALCUTTA il-2e'16 d’ogni mese alle 6 pom..;Arrivo 
in Messandria all'8 e 22 d’ogni mese. 


Partenze da Livorno pe 


L'Amministrazione s’incarica del trasporto di merci per lutti gli Sciti peLLa Soma, 
media tè f'asbordo ad Alessandria. 


Dirigèrsi in’ Gixova alla‘ DIREZIONE ; in' Frnknze , al signor CECCONI, Piazza 
della ‘Sig#oria ; in rvonwo #1 signor!S. PALAU, 


ASSOCIAZIONE RACOLOGICA 


Dottor. CARLO, ORIO 


Le sottoscrizioni sono. tuttora ;aperte.a condizionirconvenientissime, a lénòre 
del Programma 34; gennaio. 
Primo versamento L, 4. per cartone. 
Dirigersi in Milano, presso il.Dottor CARLO. ORIO, via Bigli, No 1, 
» 


în Torino 


» Jla-BANCA PISA, via Meravigli. 
» "la BANCA FRATELLI NIGRA, via dell'Arsenale. 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


® DI SALES PRESSO VOGHERA 


la ‘più jodira delle cunoscitite. 

. ‘Si usa in’ tnitili.casi în cui è indicato il 
iedio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ‘ammi- 
ministra nelia ‘cora dei lemperamenti linfa- 
tici e sorufilosì, che leatamente guarisce, nel 
gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scrofo- 
Sco e lose, anche come collirio; nelle affezioni 
glandolari, negli, ingrossamenti del messentorio, sui tumori delle’ ovaie e  durezze 
d’utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide. terziaria. . Si 
adopera anche nell inverno si internamente che ‘esternamente, con: bagni locali 
egenerali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. ERNESTO BRUGNATELLLI 
e se ne-trova presso le principali farmacie: a Firenze prasso F. Garneri — a Mi- 
lano, presso Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh. Taricco, farmacista 
Coostanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. A 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacologica Fierentime tiene aperte le sottoscrizioni 
per l’importazione di ‘seme ‘creginario giapponese annuale, fino al prossimo 5 
luglio per l’allevamento 1870. 


_Dirigersi in Firenze alla Sede della Società Via S. Spiri 34 — e dai 


Fac-simile del timbro legale È secco 


hè è timbrato:sulle etichette eSricette 


TRERA 


VEGETALE ‘TONICO E STOMATICO SS 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


TLUIGI, PICCININI 


Specifico raccomandato per chi®soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose, verminationi, ecc. 


_ ‘Esso è'tomposto di sole sostanze «vegetali e. non è spiritoso come tanti altri 
liquori di'tal genere, per cuì gode di tutte le virtù toniche e stomatiche senza 
recare inconvenieriti anco alle persone le più delicate. Esso è inoltre un ettimo 
ricostituente-nelle convalescenze di ‘oghi malattia e propriamente, delle febbri 
sintermittenti di \cni è sicuro preservativo col'sno uso giornaliero. È-pure bibita I 
eccellente unita all'acqua pura*o‘acqua di Seltz, provocando” l'appetito, pren- | Na 

ì 


dendola prima del pasto ed evitando*la digestione :prendendola»due ore dopo. 
Sopra ogni bottiglia si troveranno maggiori dettagli:sul»sno' uso. 


Prezzo : ‘Bottiglia grande L.& — | 
idem » 1 50 


I signori farmacisti, droghieri, liquoristi e caffettieri avranto.uno sconto da 
stabilirsi, Daposito principale in Viareggio alla farmacia al Dante- presso l’in- 
wentora, In. Firenze; presso lo Ditta A. Danta ‘Ferroni, ‘via Cavour, 27. Pastic- 
ceria Gilli,; via Calzaioli, Caffè -Ristoratore dei. Risorti, via Cavour, 2. Drogheria 
Piemontese, via Por S.Maria. In Rvvigo, alla Drogheria Pesaro. Badia Polesine 
al. caffè ‘di Giuseppe Paparelli,. Castelnovo, di-Garfagnana, farmacia Vanagli. Na- 
poli, Generoso Curato a Toledo...Roma, farmacia Stella e.C,, Piazza Campo di t 
‘Fiore. Milano, ‘Agenzia! Manzopi, via Sala, 10. Torino, Rigois; via Cernaia, 14, {i 
Genova, farmacia *Brazza. Bologva, farmacia Zarri. Venezia, farmacia Boitner. 2 


INIEZIONE “GRASSI — RR 
IGONORROICA E :PRESERVATIVA 


_La sola che guarisce prontamente e radicalmente Je BLENNORAGIE recenti e cro- 
niche (GOCCIETTE) LEUCOREE (FIORI BIANCHI) senza lasciare pericolose conse- { 
guenze per l’uso essendo. per la gior parte composta di sostanze balsamiche, ve= . 
getali e perfettamente, scevra di iti'd’argento è di mercurio, 3 

Viene preparata in Brescia dal'thimico farmacista A: GRASSI e si vende L, 3 la 
bottiglia con ‘istrizione. > ‘ ; 


Deposito in Firenze: Alla: ja Italiana»: di È 
Dante Ferroni, nia Cavear; "alri Reale Italiana ‘al Duomo, presso la Ditta A. 


BANCA E COMMISSIONE. 


JOHN GONSTANT WRIGHT: R-COMP. 


13, CRAVEN STREET, CHARING CROSS » 
LONDRA mi 

Compra di valori, sieno 0 no di Lotteria Sconti e riscos- au 
sioni. 50 
far 


AGNI DI SAN CIPRIANO > 


GOLFO DI SPEZIA gr 


I brodrietari dello STARILIMENTO Aaj <nddatti hasni fanno nato al nubblico che 


